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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(olf'e 17),

Si dia lettura del ,pracessa verbale della
seduta pameridiana del 19 maggio, 1961.

R U S SO, Seg'retalf'io, dà ,lettura del pro..
cesso v-elf'bale.

P RES I D E N T E. Nan essendavi oo~
servaziani, H pracessa V'erbale s'inten:de ap~
pravato,.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno-chiesta can~
geda i senatari Macaggi per giarni 9 e :Scap~
pini per giarni 6.

N an essendavi asservaziani, questi cangedi
si intendonO' ,cancessi.

Annunzio di presemazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comuni,co che è
stato presentata il segue'nte dis'e'gna di legge
di iniziativoa:

dei senatori Timbassi e M oneti :

« Ulteriari norme interpretatIVe del:la1eg~
~ 18 marzo 1958, Ill. 1'65, sull'oridin,ame:nta
delle carrie~e e trattamento, e,conamioo del
persanale inselgn:ante e direttiva :degli l'Sti~
tuti ,d'istruzione €lementa-re, secondaria e
a,rtistica» (1565),

Questa disegno di legge sarà stampata, di~
stribuita ed ,assegnata aHa C'ammissiane cam~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
valendami della facaltà canferitami dail Rega~

lamenta, ha deferita i seguenti disegni di
le.g1g;eaHa deliberazione:

i£ella la Commwsione pelf'manente (A.ffari
della Pre'si,denza del Cansigli.O' e dell'interna):

«IStato giu,rirdilco ~d alVianzamen:bo dei mi~
littari di truppa e norme sui vic~brÌlgadci.,eri
del CarpO' deNe gUall1di,e di plulbb1ka slÌCurez,.
za» (115138),previ pareri della 2a, deUa 4a
e de1la 5a Oommis,s,10ne;

della 3a Commissione pelf'manente (Affari
esteri) :

«Aggiornamento. della talb~lla delle fun-
zi,orui e degli 8issegni del p'e~soJlale di ruolo
del Mi,nistera de.gli aff8iri esteri i.n servizio
aJ:1'est€lro» (.11548), previa parer:e deUa la e
della 5a Gommi,s'Sione.

della .q.a Commi8'Sione pelf'manente (,Di-
fesa):

«Trattame:nto ecoTI()IITlr~C'adel persona:le
dell'IE8er:ci.to, della Marina e den'Ae:l1Onauti~
ca de.stinata isolatamente a}J"estero pressa
delegalZi'oni o ,rappresentan.ze mi'litaTi ovvero
pressa enti, comandi od arganismi inte.rna~
zionali» (1552), previ pareri della 1", .della
3a e della 5,a Oommissian€;

. «Conval,ida .de.i ,corsi superiari te,cnici di
artiglier.ia tenuti dal MinisteT'O deUa did'esa
anteriarmente al decreto del Pre.si,dente della
RepUlbbli'ca 112nav:emJbve 19,58, n, 1121.1,e non
conva1ildati 'dJaUa leg1ge 31 luglio" 19,516, nU~
mero 911'7» (ili5i54), di iilJJilZi,ativadJei deputati
ArudreulOCi e Sa;H~zoni;

della 5a Commis1sicme pelf'manen:be (IFinan~
z.e e tesoro) :

«Stato giuridko dei: vioebIiÌ:1g3Jdie:ri e dlei
militarridi tl'luPP'a della Guardia di lfinailma »
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(115:318), prelVi pareri detla P, della 2"' e della
40. Commi,ssione;

«AgeV'olaz,~OIni nscaJli e triibutaJrie in ma~
teria di edilizi'a» (,115M), di ini'ziatiIVa dei
deputati, Piera,cdni ed altri; Limo[ni eld altri
e Bartole eid altri, previ0 parere della 7"'
GOIillmi,s'sione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all',esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Camuni,oo che,
valendomidella facoltà ,conferitami da,l He~
gola menta, ha deferita i seguenti disegni di
legge all',esame:

della 2a CormmiSiSÌone permanente (Giu~
s,tizIa e autorizlz,alZliOlni a p:raoede,re):

«Abrogaz,ione dell'articalo 1188 del Codice
penaJle» (1:549), di i'nilziativa del senatore
Ottoleng1hi ;

« Moidific,a,zione alla legge 3.1 attobre H)55,
n. 101614,recante "Disposizioni relaJtiwe alle
generalità in estratti, atti e documenti e m()...
dificazioni all'mdinamenta della stata civi~
le"» (1:550), di imilziativa dei senatori Cem~
mi ed altri, previo parere della 1"' Caromi:&-
sione ;

della 3a COII'Y/J'missionepermanente (Affari
esteri) :

« Ratifka ed esecuzi<me della Convenziane
tra l'ItaLia e la Gran Bret8<g1na per evitare le
doppie implOsi,zi011i ed impedire le eV8lsioni
fis'caE in maJteria di impas.te sul reddito" OO~
elusa a LOLllI(lirail 4 1uglia 19160» (15416), pre~
vi pareri della 150.e della 9"' Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cardi conclusi a Roma tra l'Iita1:ia e San Ma~
rino il 20 dkemlbre 19160:

a) ACCOI1do 8Ig1giunti'Vo ai1:1aC:onvene:.i,()...
ne dI 8Imicl~ia e di blwn vilc:inato del M mar~
zo 19:39 e Scambio dii Note;

b) G011lVemiioLlllefmanzi'ail1ia;

c) A'0cordJo in materi,a di risarcimento

di 'danni di g1u:er:ra» ('1151417),p1rev:io p'arere
del!!a 5"' Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome deHa 2" CommissIOne permanente
(Giustizia e wutoriz,z,azioni a procedere), il Se~
natore Azara ha presentato la relazione sul
disegno dI 1egge: «Prevenzione e repres~
sione del delitto dl .genocidio» (225-B).

Questa relazione sarà stampata e di'stri~
buita ed il relativo disegno di leg~e sarà
iscritto all'ordine del giorno di una deUe
prossime sedute.

Per la morte dell'onorevole Ailfredo Frassati

P RES I D E N T E. Ria chiesto di par~
lare il senatore Da.r;danelli. Ne ha facoltà,

DARDANELLI.ffi~~~~Wen~
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, prima
di miziare Il mia intervento, sulla materia
che ,ci sta a 10uolje, il IPÌBinoVel1de, sento il
doloroso dovere dI,commemorare in questa
Aula il senatore Alfredo Frasslati, che ieri
si è spento in Torino.

Era una dei più illustri giornaUsti ed uo~
mini PO'litiCI,una degli ultimi superstiti ,dei
grandi uomini politici del periodo 1iberale
e giolittiano, che fu, insieme a pochi :altri,
e segnatamente a Luigi Albertini ed Alberto
Bergamini, ilcreator,e .del moderna giorna-
lismo italiano. Fu dapprima per parecchi lan~
ni dil1ettore, e Ipoi 'alllicheif praprietario, de
«La Stamlpa », 'a 'cui diede una vita nuova,
una importmI:U\. e un':influenz,a slUll'opinione
pubblica che pochi altri giornali riuscirono
mai ad ,avere.

Come uomo politico fu il sastenitore, oltre
che amico, di Giovanni GiO'litti, al qualIe
diede tutto l'appoggio del suo giornrule e de:lIa
sua spiccata personalità politica, specie nel~
l'opera grandiosa di ipotenziamento della fi-
nanza statale e dell'econamia nazionale. Nel
nostro Piemonte egli seppe ,oosì isp,irare una
vita nuova, soprattutto n~lla sua e nella no-
stra T'Orino, con un impulso di vitalità pro~
tesa verso l'avvenire.

Fu anche rappresentante dell'Italia a Ber~
lino, ed in questa sua opera moltep,Iice di



Senato della Repubblica Ilì Legislatura~ 18481 ~

22 MAGGIO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENO(~lt:\.FIC-)395a SEDUTA

gi'0rnalista, uomo politico e diplomatico, egli
sepPe sempre tutelare gli interessi della no~
stra Patria, facendosene sostenitore ovunque,
e da qualsiasi tribuna, in mod'0 che passiamo
dire che egli abbia bene meritato della Pa~
trIa. È giusto pertanto ehe egli sia 0amme~
morato e ricordato in questa sede. Io sono
dolente, onorevoli 00Heghi, di aver saputo

sol'0 pochi minuti fa della sua morte, perchè
mentre la notizi,a si diffondeva io ero in viag~
gio verso Roma. Perciò mi ,si perdoni questa
affrettata 'commemorazione, ma era mio ob~
bligo, come libera.le, ricordare questo gran~
dis,simo uomo politico ,che oggi scompare.

Io chiedo al nostro illustrissimo Presidente
di inviare alla f,amiglia di questo grande
uomo politico, di questo grande giornali'sta,
le più vive c'0nd'0gi}ianze di tutto il Senato.

P R E ,S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Alberti. Ne ha facoltà.

A iL BER T I. Il Gmpipo del P:artito
socialista ,italiano s,i associ,a al cO:1}doglio
generale. Il senatore Frassati, che occupò
questi banchi cOn sommo onore, è da ad~
ditave alle giovani gen:erazioni per l'in~
transilgente, fiero ,atteg'gi,amento da resi~
stente che egli tenne nel ventennio. Pler
questa suadilrittUl'!a morale, ispirata ai gran~
di esempi del Risol1gilIIl1ento,e~li ci ap""
par,e non solo i'lliberale illuminato, ma anehe
il liberale non insensibHe al primo, inquieto
grido delle rivendicazioni del mondo operaio.
Per questo, ripeto, noi additiamo alle giovani
generazioni il suo esempio di dedizione alla
Patria. Il destino ha voluto che egli arrivasse,
nella sua lunga e operos,a carriera, a trarre
i nuovi auspici per il secondo centenario
deE'Unità italiana. Questa vi'sione gli è forse
balenata prima della morte che egli, nella
sua maturità filasofica, considerava come una
delle evenienze da guardare non con terrore
ma con la dovuta consapevolezza, neHa co~
scienza d'aver compiuto il proprio dovere.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare i'1 senatore Bertone. Ne ha fa,coltà.

BER T O N E . Ieri sera, mentre salivo
Slul treno per ri:entrare a Roma, ha appreso
la notizia. vera;n::OOnteimpres:sion~nte !per

me, della morte improvvisa del senatore AI~
fredo Frassati. A nome ,del Gruppo della
Democrazia Gri,sti,ana mi aSlsocio eon rreve~
rente commozione ,aHe parole di cordoglio
che si sono levate all'indirizzo della sua
memoria.

Io ho avuto una lunga, lunghissIma ,con~
suetudine di amicizia con il senatore Fras~
sati. Egli mi precedeva negli anni, ma non
di mO'lto: la vita è stata lunga per lui ed io
sono qui sopr.avvis'suto a rendere omaggio
alla sua memoria.

Fu un bri'llantissimo giornaUsta, ma prima
di dedicarsi al giornalismo si Laureò in legge
all'Università di Torino, conquistando rapi~
damente la lliberadocenza in diritto e proce~
dura penale. Poi, entrato nel campo del gior~
nalismo, bruciò le tappe della sua nuovacar~
riera, divent,ando in breve tempo direttore
e proprietario del quotidiano «La Stampa»
che già aIlora era il principa!le ,giornale del
Piemon te.

Fu un devoto figlio d'Italia, mai smentitosi
un istante solo ne:llla ,sua opinione ferma e
sicura della reverenza per il «suo », come
soleva chiamarlo, Giovanni Giolitti. Fu da
Giolitti nominato senatore, e 'sempre egli ne
coltivò e ne venerò la, vita politka, le tradi~
zioni .e gli inse~namenti.

Fu poi ,ambasciatore a Berlino e quando
i tempi per tutti gli spiriti liberi si fecero
difficili,egE rientrò ne:Il'ombra e visse a To~
rino la sua vita priv'ata. Fu di nuovo però
immediatamente nemagone giornalistico e
pO'litico nonalPpena si aprì 10 spiraglio deHa
libertà ed egli potè respirare ,la nuova aura
della Repubblirca italiana.

Era un uomo vivace di 'spirito come lo era
di corpo. Mi sia ,consentito di ricordare un
episodio rivelatore della sua perenne giovi~
nezza. Egli era felice di incontrarsi con gio~
vani che praticavano lo sport nei vari ,campi
ed anzi era lui stesso un praticante sportivo,
specialmente nel gioco delle bacce nel quale
ecceIleva edera quasi un maestro. Ancora
recentemente mi diceva: per me le giornate
che ho passato neIl'esercizio dello sport sono
tra 1e più belle deIla mia vita, insieme a quelle
che ho tras,corso nel campo del giornalismo.

A Torino certamente la sua scomparsa a,vrà
lasciato una profondissima impressione, e la
sua memori'a ,come cittadino, ,come gentiluo~
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mo, come giornalista, come parlamentare, 
rimarrà viva in tutti i settori in cui egli 
ebbe modo di manifestare il suo ingegno, le 
sue brillantissime qualità e la sua alta probità 
civile e morale. 

10 mi inchino rispettosamente e devota
mente alla sua memoria e mi associo alla 
preghiera che da ogni parte è stata rivolta 
al Presidente del Senato, affinchè di queste 
nostre parole voglia egli stesso rendersi in
terprete presso chi della sua famiglia è ri
masto a piangerlo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par
lare il senatore Berti, Ne ha facoltà. 

B E R T I . Mi sia consentito, a nome del 
Gruppo comunista, associarmi alle parole di 
cordoglio che sono state qui pronunziate per 
la morte del senatore Frassati. 

11 senatore Frassati rappresentava una 
nobile tradizione liberale e nella Torino ope
raia, nella Torino che fu anche la città di 
Gramsci e di Gobetti, egli aveva avuto una 
grande funzione politica. Noi stessi, il nostro 
Partito, l'ala estrema del movimento operaio 
che, nella dialettica di una posizione politica 
contrastante, aveva dovuto spesso prendere 
posizione contro il Partito, il Gruppo, il mo
vimento politico che egli rappresentava, tut
tavia aveva sempre riconosciuto l'anelito li
berale a cui egli si ispirava, a cui egli ha 
ispirato tutta ila sua vita. Così come noi ri
cordiamo adesso il suo posto di combatti
mento antifascista tenuto coraggiosamente 
anche in momenti difficili. 

A nome del mio Gruppo mi associo, quindi, 
con pieno sentimento alla commemorazione 
del senatore Frassati. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par
lare il senatore Granzotto Basso. Ne ha fa
coltà. 

G R A N Z O T T O B A S S O . A non* 
del Partito socialista democratico italiano mi 
associo con accorato dolore alle nobili espres
sioni pronunciate in quest'Aula in memoria 
del comipianto nostro grande giornalista 
Frassati. 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par
lare, il senatore Tessitori, Ministro senza 
portafoglio. Ne ha facoltà. 

T E S S I T O R I , Ministro senza por
tafoglio. La figura che il Senato com
memora rimarrà senza dubbio nella sto
ria politica d'Italia accanto a due altre 
eminenti figure che del grande giornale d'in
formazione seppero fare una cattedra di af
fermazioni ideali e di difesa del progresso 
civile ed economico del nostro Paese : voglio 
dire che il nome di Alfredo Frassati rimarrà 
nella storia insieme a quello di Luigi Alber-
tini e di Olindo Malagodi. Nell'età, che or
mai gli storiografi hanno definità l'età giolit-
tiana, questi tre nomi stanno a rappresentare 
in un modo vivo, in un modo eminente, l'ulti-
mja evoluzione del pensiero politico della se
conda generazione liberale dell'Italia no^ 
stra. Alfredo Frassati, credente nella li
bertà, convinto assertore, in qualsiasi mo
mento, che i princìpi che furono alla base 
del Risorgimento italiano erano pur sempre 
fecondi di germi di progresso e di civiltà nel 
nostro Paese, è personalità eminente rappre
sentativa di questo nostro secolo di unità po^ 
litica. Per noi cattolici, poi, egli ha una collo
cazione sto per dire plastica e vivace, in quan
to padre di Pier Giorgio che, per la gioventù 
che si ispira alla concezione cristiana della 
vita, tuttavia rappresenta uno degli esem
pi più audaci, più completi, più prefetti 
di quella concezione giovanile del pensiero 
cristiano e della vita cristiana che noi auspi
chiamo si instauri anche nella nostra attività 
pubblica. Fu servitore, Alfredo Frassati, in 
tutti i momenti, del nostro Paese, fu attento 
osservatore, fino agli ultimi istanti della &ua 
vita, delle nostre vicende storiche ed anche 
gli ultimi suoi scritti che comparivano sul 
« Corriere della Sera » stanno perciò a rap
presentare non soltanto un fecondo terre
no per lo storico di domani ma anche un mo
nito continuo per quelli che credono nei desti
ni migliori della nostra Patria. Per queste 
ragioni il Senato della Repubblica ed il Go
verno non possono non associarsi al cordo
glio generale che accompagna la dipartita 
del grande uomo e del grande giornalista 
torinese. 
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P R E S I D E N T E , Il Senato nel suo 
complesso si associa alle nobili parole che 
sono state qui pronunciate per ricordare Al
fredo Frassati. 

Effettivamente, come diceva il collega Ber
tone, scompare con lui uno dei pochi anelli 
che erano rimasti e che ci legavano ad un 
mondo politico trascorso, al mondo di Gio-
litti, di De Pretis, di Zanardelli. 

Noi lo ricordiamo durante la prima legi
slatura, lo ricordiamo non solo per la curio
sità che egli destava in noi, ma anche per 
la curiosità che egli aveva delle nuove gene
razioni che si affacciavano alla vita parla
mentare. 

Egli proveniva dall'alta borghesia piemon
tese e fu sempre comprensivo del diritto dei 
poveri e dei valori sociali della nostra epoca 
moderna. Fu sempre democratico e parla
mentare, anche quando questo gli costò molto 
caro 

Aveva un carattere, e per questo, forse, si 
diceva che aveva un cattivo carattere. In un 
Paese come il nostro, dove gli uomini di 
carattere sono meno numerosi degli uomini 
di ingegno, egli rimane per tutti noi come 
un ricordo, come un monito e come un 
esempio. 

Vada alla sua memoria il nostro commosso 
ricordo ed io rassicuro il senatore Dardanelli 
che il Senato si è reso interprete del suo 
profondo cordoglio presso la famiglia. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Piano quinquennale per lo sviluppo del
l'agricoltura » (1513) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge : « Piano quinquennale per lo svi
luppo dell'agricoltura », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

È iscritto a parlare il senatore Dardanelli. 
Ne ha facoltà. 

D A R D A N E L L I . Onorevole Presi
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi, 
io penso che il Governo e segnatamente il 
ministro, onorevole Rumor, possano essere 
soddisfatti deiraccoglienza che il Senato ha 

riservato al disegno di legge n. 1513, pittore
scamente denominato Piano Verde, tento nu
merosi sono stati gli oratori iscritti a par
lare, ed altresì per la trattazione ampia e 
seria che ai molteplici problemi dell'agricol
tura essi hanno dedicato. 

Voci di consenso ed anche voci di critica, 
di incitamento e di ammonimento, intese tutte 
a rafforzare il proponimento del Governo di 
affrontare coraggiosamente lo stato persisten
te di crisi che sboccia all'improvviso, in que
sto o in quel settore agricolo, prima che la 
crisi diventi generale ed endemica. Credo che 
ci si possa rallegrare di questo unanime inte
ressamento perchè esso dimostra che dietro 
al Parlamento è tutto il Paese che guarda 
preoccupato all'agricoltura e ai suoi mali, 
ben conscio che l'agricoltura fu sempre la 
madre di tutta l'economia nazionale, che, se 
essa decade, tutta l'economia avvizzisce e de
cade esausta. Né ignora la Nazione che la 
agricoltura nazionale costituisce sempre la 
garanzia prima per il sostentamento della 
popolazione nei momenti d'emergenza, come 
abbiamo tutti dovuto constatare due decenni 
addietro, quando ogni importazione era bloc
cata ed i principali alimenti indispensabili 
alla vita arrivavano alla mensa dei cittadini 
dalle campagne, con grande parsimonia, ma 
tuttavia sufficienti. E quei tempi potrebbero 
ancora — Dio ce ne guardi ! — ritornare do
mani. 

La Nazione non può quindi permettere, e 
il Governo se n'è reso ben conto, che si ag
gravino i mali di questo importantissimo set
tore della economia nazionale, mali i cui sin
tomi si rendono ogni giorno sempre più evi
denti. Io ho sentito però enunciare in questa 
Aula parole di consenso al vostro volonte
roso Piano quinquennale, onorevole Ministro, 
ed io aggiungo la mia parola di plauso alla 
opera vostra, ma a patto che questo Piano 
Verde non sia altro che un primo passo co
raggioso verso un cammino ben più lungo, 
verso una meta che ancora è lontana, ma che 
non è irraggiungibile, e cioè la rinascita della 
nostra agricoltura ed il suo inserimento nel 
vigoroso movimento di sviluppo degli altri 
settori economici 

Ho sentito anche delle vivaci critiche, spe
cialmente dagli amici senatori Milillo e Ma-
sciale, ai quali rendo giustizia del loro appas-
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sianata intendimenta dieontribuire ~dla solu~
zione dei prablemi ,agricoli nel moda migliore,
indirizzando l'impiego dei capitali messi a
disposizione là dove si ravvisina più impel~
lenti bisogni. IMa ,ad essi io cllledo bOinaria~
mente e ,con tutto l'l,spetto S'e incoscienza
essi potrebbero assumeI'si la r!esponsahIlità
di rimandare alla ,Camera dei deputati que~
sto di,segno di legge, con il conseguente ritJar~
do di mesi 'e f.ors,e di a,nni di questI aiutI che
sono offerti a,ll'ag;ricoltura e dei quali essa ha
impeHente e fortissimo bisogno. Ed ancma
ad essi io faccio un ami<cheV'ole e ,ri,spettoso
appunto, ed è quello di riguardare 1',agrilcol~
tura italiana ed i suoi problemi satta un
profilo quasi esC'lusivamente me'ridionale, qua~
si che nel Nord non esistessero campi e vigne
ed oliveti ed orti, ma soltanto fumanti camini
di industrie. No, amici, anche nel Nord la
agricoltura langue perchè deve ris,olvere gli
scessi prob:lemiche e,ssa ha nel Sud. Guar~
di,amo, dunque, la nostra agricaltura satta
l'aspetta unitario di tutta la Penisola e ve~
drema che il problema fondamenta'le per tutti
è quello di una deficienza del reddito che
disanima il capitale dall'affluire 'alle aziende
agricole ed induce una twppo grande parte
del:la popalazione agricola a disertare i campi.
L'esodo dai campi va 'alssumendo un'ampiezza
molta preoccupante, specialmente nel Nord.

L'uomo deUa strada guarda a questo feno~
meno e se ne stupisce paichè è nata, ed è 'stato
noto sempre, l'antico atta'ccamento del con~
tadino 2.lla sua term. Fina 'a 50 anni addie~
tra, ragiona l'uamo della strada, la popola~
zio ne che grav,ava suH'agricoltura era ben più
numerosa di queBa attuale: aHara quasi il
70 per centa deHa popolazione italiana gra~
va~a ,sull'agricoltura e, ISU36 m,Hioni di abi~
tanti di tutta la Nazione, ben 24circa erana
colar a che griavavano sull'agricoltura. E no~
tate che allora nan erana ancora ,stati fatti
i grandi lavori di bonifica che hanno iSat~
tratta aHa ma:laria centinaia di migUaia di
ettari di terre,no che erano campletamente
improduttivi. Basta pensare aHa Maremma
toscana e l:aziale, aUe paludi Pontine, al Cam~
pidana sarda e a tante altI'e regioni già regno
della malaria e ,che oggi nuHa più hanno pel'
rendimento da invidiare, alle più ferti:li pia~
nure deUa Valle padana. Allora 24 milioni Òl
italiani su 3,6 vivevano su 'Un territoriO' p,iù ri~

stretto, mentre oggi 16 milioni di italiani non
poss,ono più VIVere in più la,r'go spazia. Ed
è da notare che allora ill rendimento unitario
per ettaradelle varie colture era ben minore
dell'attuale; direi che nan raggiungeva i due
terzi di quello. di oggigiorna.

Questa è la damanda aHa qua,le si affan~
nana a rispondere gli :studiosi e che lascia
perp,les1sigli ignari de1l'agricpltura. E di que~
'sto debbono darsi ragiane i legislatori mentre
si apprestano ,a preparare nuovi strumenti
per ri,sollevare :le sorH dell'agricoltura stessa.
Senza dubbio una delle principali cause del~
l'esada attuale ,sta nel migliomto tenore di
vita dei ,contadini. Le penose e inumane icon~
diziani di vita detlle popo.lazio.ni agricole di
cinquant'anni fa non sarebbero neppure pen~
sabili ai nostri gio.rni. Io ricorda che, quanda
ero giavanetto, nelle nostre campagne il sola
nutrimenta, IOquasi, per sei lunghi mesi, da
o.ttobre a marzo, era costituito dalla pO'lenta,
il pane era un lusso riservato agli infermi ed
ai vecchi, mentre la pasta era riservata ai
giarni festivi, e la carne, le uova, lo zuc,chero
aIle grandi feste, quattro o cinque gio.rni al~
:l'anna. Un paio di scarpe, da portarsi sol~
tanta nei giorni festivi, durava tutta la vita.

Un grande sviluppo. demagrafica, indice e
conseguenza della miseria, senza pos,sibilità
di :assorbimento delle nUOVe leve nen'indu~
stria ,al1ora nruscente, ,con la sola v~lvolla del~
.l'emigrazio.ne, costringeva la popolazio.ne a
restare nei campi. VIvevano, sì, 24 milioni di
italiani in agricoltura, ma carne vivevano?

Il miglioramenta del tenore di vita dei no~
stri lavoratori dei campi è un vanto della
no.stra società, anche ,se esso crea dei pra~
blemi nuovi e mette la Nazione, il Parlamenta
ed il Governo. nella necessità di risolverE con
grande alacrità ed urgenza.

È ,dunque soltanto il prohlema :dell'agricol~
tura un problema sociale riguardante la ne~
cessità di vita della popalazione agrico.la aHa
quale si deve assicurare un reddito con:ra~
oonte? No., questo è Isoltanto uno dei lati, del
problema. L'altro, più Icomplesso, è' B proble~
'ITJkt tecnilco~prod urtti va.

Vorrei avere la campetenza tecniea deI~
l'amico :senatore Carelli, tecnico di gran 0las~
se, che ia amo quaHficare, dopo il presidente
senatare Menghi, 11 regista dell'8a Com~
mis1sione, per poter approfondire le complesse
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questioll1 tecnkhe che bIsogna affrontare e
rIsolvere, tenendo presente che i tanti settori
dell'agricoltura Istanno l'un l'altro gomito
a gomIto e debbona avanzare parallelamente,
perchè lo sipingere troppo avantI un settore
senza il contemporaneo movimento deglI al~
tn, può determmare uno squilIbrio gravis~
simo,con danna ingerrce invece che vantaggio.

In agricoltura, come m ogni ordmato or~
galllsmo economico, è sommamente Impor~
tante l'equilibrio della produziane fra pro~
dotto e prodotto e, per lo stesso prodotto, Ira
l'una e l'altra zona produttiva.

PercIò è \Sommamente utile individuare la
causa del grav~ dls,agio dI cui soitre ,l'agri~
coltura, sia dal punto dI vista, socIale, ,sia da
quello tecnico~produttlvistico.

Il senatore MedicI, m un bnilantearticolo
pubblicato alcum meSI addIetro su « La Stam~
pa » dI Torino, lucldamente indicava il dlsa~
gio e la sconforto dei contadini nel rapido
passaggio dal sistema dI produzione e dI
consumo a carattere famlhare al \Sistema di
produzwne per il mercato.

In sostanza, llcontadino m p.3!ssato produ~
ceva e consumava in gran parte i suoi pra~
dottI, riservando alla vendIta soltanto una
parte, e non la maggiore. Oggi produce e
destina al menato quasi tutto 11suo prodotto.

Ma quando a sua volta SI avvIcina al mer~
cato per acquistare i SUOI steslSi prodotti,
che l'industna o l'artigIanato hanno trasfor~
mato, trova che i conti non tornano più e
che i prezz,i ,sano moltrplicati rispetto a quelli
di origine.

Egli si trova qumdi nella doppia sorte del
produttore e del consumatore, e si accorge
subito del grande divario fra il prezzo di
vendIta alla produzione e queLlo del commer~
cio verlSOil consumatore.

Prendete qualsiasi settore: dal latte tra~
sformato in burro o formaggio, ai SUilll tra~
sformati in proscmtti ed insaccati, alla lana
svilita all'origine e trasformata in costosi tes~
sutI. È, questo, un prohlema difficilissimo
da risolvere e non investe soltanto il vostro
Ministero, bensì molti altri lVI:i,nisterI; ma
merita la vostra attenzIOne, onorevole Mi~
nÌ'stllo.

Problema più diretto è quello della tra~
sformazIOne dell'agncoltura tradizionale in

agricoltura industria1izzata, e qui siamo m
pIeno problema finanzIario.

11 pregevole dIsegno dI legge l1unlsteriale
è totalmente ll1Safnclente allo scopo, se non
lo si consi'àera altro che un avvio; occorrona
ben altro che 550 mIllardi, dilUItr in cmque
lunghI anlll! 8I,a benedetto, mtend'lamocI, que~
sto .apporto dI forze fre\Sche, pur.chè non
siano mai sostrtutive dI altrr stanziamenti, ma
mtegrative dI eS'SI. Ed e ,la preoccupazIOne
dell'estrema sinistra, questa, manifestatasI
nei vari mterventr, che cioè questo apparto
dI 550 mi:1iardI SIa, In e1:tetti, qualche volta,
non l'mtegr,azione, ma ~a sostituzione di altri
stanzlamentr. Ma io questo non lo posso pen~
sare e non lo debDo pensare, perchè il prov~
vedlmento prescnve que'str stanuamentI per
determinatI bni, all'Ììltuori degli stanziamenti
pr;ecedenti. .

Noi liberali abbIamo proposto che, intanto,'
si provveda ad unosgr,avio fis.cale; io ne
rmnovo !'istanza a voi, onorevole MIlllstro,
aflìnchè, canaltro disegno di legge, otteniate
dal Governo un'assegnazIOne di qualche de~
cina di miliardi ~ pare ne srano \SuffiCIenti
40 ~ per ridurre del 50 per cento le imposte
e sovrimposte ,comunali e provinciali alle
piccole e medie aziende.

Questo sarebbe un aiuto veramente tangi~
bile e ImmedIato che, uniformemente ed au~
tomatrcamente, si dIstribuirebbe su tutti i
contadini più bisognosi di aiuto e non sol~
tanto per i casi previsti dall'articolo 28, ma
per tutti, indIstintamente, Icontnbuenti :ap~
partenenti ,alle picco~e e medie aziende.

A pr:oposito deU'arhcolo 28, faccio notare
a voi, onorevole Mini'stro, che non trovo op~
portuna la disposizione che fa dec3!dere Il
beneficIO della esenzione fiscale nel calSo di
vendita del fondo; a mio modo di vedeI'e,
infatti, non è il nome del proprietario quello
che conta, ma l'esenzione ,deve essere legata
al fondo. Questa decadenza, prevista dall'ar~
ticolo 28, può essere causa dell'Impedimento
del trasferimento della proprietà, laddove
questo trasferimento può essere utile e ne~
c8tssario. A volte può verificarsi Ìilca,so dI
un proprietario che non sia nelle condizioni
di poter condurre il suo fondo e che lo possa
vendere ad altro contadino che sia in migliori
condizioni; ebbene, questa disposizione del~
l'a.r,ticolo 28, ohe fa decadere da.} benefieio
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dell'esenzione lfiscale in caso di vendita, mi
pare non sia Igiusta, e l:a segna1D a vDi p'er~
chè, eventualmente, in sede dI coor:dmamen~
to e in sede di regolamento, possiate vedere
se è possibile portare una qualohe mDdifk,a.

Un altro problema che si affaccia quando
si affrDnta l'industrializzaziDne dell'agrico:l~
tura, è quello della piccola proprietà conta~
dina. La macchina nan pUÒesplicare in pieno
tutte le sue possibilità, se nan ha spazio in~
nanzi ,a sè. Ridotta al piccolo podere, la mac~
china diventa passiva.

Quando 'si è provveduta allo scorporo del
latifondo., si è adattato un criterio politico,
quella di fDrmare tanti pi>ccolilotti £a:miliari,
al fine ,di ~egare le famiglie ,alla teMa, ma pa~
re che questa criterio. sia fallita allo scapo,
perehè la polverizzazione della praprietà è
cDntrastante con l'industrializzB,zione del~
l'agri,cDltura.

Occorre, per,cIò, a mio mDdesto avviso, fa~
vorire, quanto meno, il formarsi delle caope-
rative di produzione fra i piccoli proprietari,
affinchè possano i'n comune avva1ersi dell'aiuto
della macchina e giungere in questo modo
ad una riduzione dei CDSti.Lentamente e sia
pure a mezzo delle ,caaperative bisagna ntor~
nare pai alla formaz,ione di fondi rustici di
una notev,ole 'ampiezza" noninferiol'e ai 100
ettari, onde permettere alla macchina dI ISO~
stituirsi a11'uomo, sOiIlevandolo dalla sua fa~
tica millenaria ed abbassando i casti di pra~
duziane.

Oggi in agricoltura non c'è nulla .dI così
caro e 00sì ,costoso carne il lavoro umana;
la macchina risparmia tempo e danaro e as~
sicura un prodotto migliare. Ma La mac~
china non deve restare inutilizzata dopo breve
tratto: essa deve avere dinanzi a ,sè molti
solchi da fendere, altrimenti diventa, a un
certo momento, inutile e pertanto. passiva.

Un altro prablema è quella del credito.
agraria: attima cosa senza dubbia, ma resa
difficile dal maltiplicarni delle pratiche buro~
cratiche. Qui bisagna veramente snellire, se
si vuale giungere allo scopo di dare un reale
e tempestivo aiuto alla gente Idei campi. Ot~
tima casa indubbiamente la ,creaziane del~
l'Istituto del credito. lagraria, ma eSlsaè castan~
temente oberato daUe damande e cantempo~
raneamente afflitta ,dalla deficienza di fondI
disponibili. F:ate la damanda, dacumentatevi

sulla vostra cansistenza e sulle garanzie che
patete dare, e poi attendete i.l vastra turno!
Intanto, campa cavallo ,che l'erba cresce: pas~
sano i mesi, qualche volta passano gli anm,
e quando. la domanda è finalmente accolta,
molte vDlte non c'è più la necessità o la vo~
lontà di e,seguire i lavori progettati. Niente
è peggiore ,della delusione e deHo scanforta
di un'inutile attesa, la quale fiacca l'entusia~
smo e sbarra la via alle trasfarmazioni del~
l'agricoltura.

Io sono ,stato per molto tempo vice~pr~lsi~
dente di una Cassa di risparmio (quella di
Cuneo) e ha vista quale massa di contadim
venisse a nai per attenere il credito, ma
l'Istituto non poteva cDncede:do. Io vi prego,
onorevole Ministro., di considerare se non sia
appartuna e possibile estendere alle Casse dI
risparmio, che :rigurgitano dicapitaIi liquidi,
la facoltà di esercitare il ,credito agrario, na~
turalmente con tutte le cautele.

V A C C A R O. Quasi tutte lo esercitano..

D A R D A N E L L I. For,se ,comindano
adesso, ma in sDstanza la esercitano sotto :la
,loro respansabilità, e senz,a esserne autoriz~
zate.

V A C GAR O . Hanno anche fondi
da parte del Ministero!

D A R D .AN E L L I . È qualche tempo
che non ha più i cantatti can ,la Cassa di
risparmio di Cuneo.: se è così, meglio, ma
fina a due a tre anni fa non era così. Ad agni
modo è bene che questa principia resti stabi~
lito formalmente, a£Einchè le Casse di rispar~
mio ~ossano agire in cancomitanza con l'Isti-
tuta del credito agrario ed anche in sDstitu~
zione di esso. Ma soprattutto Dc'Corre che
siano snellite le pracedure, che non siano
neees1sane pratiche est'enuanti, lunghe, inter~
minabiIi, ma che i crediti, i. mutui per le tra~
sformazioni in :agricoltur,a siano concessi con
una certa rapidità.

Infatti, o il credito agrario è rapido e di
facile attuazione, oppure non adempie alla
funzione per la qua.le è stato creato. Insieme
al servizio dei prestiti e dei mutui, debbo par-
Iare 'anche degli aiuti per ]0 Isviluppo della
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zootecnia. .È questo forse il settore più deli~
cato e defidtario della nostra agricoltura, e
le somme destinate al suo incremento sono
estremamente modeste, Annua:lmente, sono
100 miliardi che se ne vanno all'estero per
importazioni di carne per l'alimentazione; e
H deficit tende ad .aumentare, perchè au~
menta di anno in anno il consumo della carne.

Una volta la N azione fece uno sforzo sin~
cero e ,deciso per raggiungere la parità della
produzione ,con il consumo del grano, e la
parità fu raggiunw' ed anche sorpassata; bi~
sogna fare altrettanto con la carne, nella fa~
cile previsione che III consumo aumenterà
ancora, con l',aumento del benessere deHa
popolazione.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue D A R D A N E L L I ). Ma i pa~
scoli montani e collinari debbono rItornare
a:d essere p3lSC01I,invece che .coltivazioni a
frumento con un reddIto unitarIO scarsissi~
mo, ed una grande opera ,deve essere Illtra~
presa seriamente per la -difes,adel patrimonio
zootecnico contro le malattie che lo insidiano,
specialmente la tuber.colosi e l'aborto. Lo so,
VI è la .legge del 27 novembr,e 1956, n. 136'"
ma essa è ancora Illadeguata allo scopo. Oggi
III certe zone, e segnatamente nella Valle pa~
dana, dove pIÙ lunga è la stabulazione, la
tubercolosi raggiunge delle percentuah for~
midabili, impens.abili: in qua:lche caso rag~
giunge e supera :la percentuale del 50 per
cento degli animali!

Bisogna pertanto, a questo rIguardo, agIre
con grande energia, facendo abbattere gli
animali infetti, indennizzando anche i pro~
prietari, almeno III parte. Oggi l proprietari
di animali infetti nascondono la malattia che
si è infiltrata neUe loro stalle per non subire
un ingente danno economico e ,si sottopongono
piuttosto ad un danno anche maggiore, ma a
lunga scadenza, oppure vendono fraudolen~
temente l'animale ,ad altri agricoltori, allar~
gando e diffondendo l'infezione. In questo
campo l'azione del Ministero dovrebbe eSsere
energica, in unione con quella del Ministero
della sanità. Ma fino a che questa azione
non sarà condotta con la massima sollecitu~
dine, le malattie fa;lcidieranno neUe stalle i
miliaDdi che la Nazione destina all'incremento
del patrimonio bovino nazianale. La Nazione

ha invece bisogno di questo patrimolllo, ha
bIsogno che .esso aumenti -celermente in quan~
tltà e In qualità. Più carne e meno pane, re~
oIama sempre pIÙ la popolazwne italIana dI
ogni ceto, ed è giusto ed economico che quelsta
esigenza sia socMisfa'cta con matenale nostro,
che arric,chlsca il ceto agrarIO senza Impo~
veri re la N azione con importazioni che sono
pesanti per la nostra economia.

Un'ultima questIOne da sottoporre al vo~
stro esame, onorev01e Mini'stro, è que,lla della
classIficazIOne delle medie aziende, c'ÙsÌ come
è prevista dalla :lettera c) dell'articola 48.

Il decreto del Pr,esidente deIIa Repubblica
17 ottobre 1952, n. 1789,stabilisce all'arti~
colo 5 che le medie aZIende sono quelle che,
oltre ai limitI di Impiego deHa manodopera
pr-evisti per le piccole aziende (impiego con~
tinuativo della manodopera di una famiglIa
od impiego di non più dI cinque unità Javo~
rative), sono gravate di un reddito impolll~
bHe catastale, applicato III base al decreto~
legge 4 aprile 1949, n. 589, non superiore a
lire 80 000 annue. Le medie aziende, quindi,
sono quelle comprese tra i quindici ed i cento
ettari, eSisendo il reddito medio provinciale
calcolato suLle lire 800 per ettaro.

Con i,l Piano verde, invece, alla .lettera c)
dell'articolo 48 si 'stabiHsce che sono conside~
rate medie aziende quelle che sona iscritte
per un ammontare complessivo, risultante
dalla somma del reddito dominicale con il
reddito agrario, non superiore a lire 80,000.
È ovvio che se al reddito dominicale che era
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previsto dal decreto del 1952 viene sommato
quello agrario, che mediamente risulta sulle
250 lire per ettaro, il limite previ,sto per le
medie aziende s'cende dai cento ettari a CIrca
75 ettari; ed è strano che nan soltanto il
Piano verde sia in cantrasto con il decreto
del Presidente della Repubblica 17 attabre
1952, riducendo così le medie aziende ad un
massimo :di ,ettari 75; ma è strano altresì
che il Piano verde, che intende favorire la
industrializzazione del:l'agricoltura, finisce in
effetti ~ forse inconsciamente ~ per ostaca~

larla. Su questo argomento pre'senterò un or~
dine del giorno, onorevole Mini,stra, che la
prego di voler tener presente nella fase di
regolamentaziane ed adeguamento delle
norme.

Ed ho ,finita, 'Onorevole Ministro, onarevolI
colleghi. Io ripeto, onorevole MinistrO', vi ren~
do elogio dello sforza che fate in prO' della
agricaltura, e voterò a favorecan i miei
amici liberali, ma vi esorta a cantinuare lo
sforzo ed anzi ad intensificarlo. Vi esorto a
snellire le farme di aiuto e di sastegno a tutta
la popalazione che lavora e suda nei campi,
'Onde possa trasformare i metadi di Javoro
e di praduziane, e ,cantemporaneamente possa
dignitasamente vivere. Come tutti i cittadini,
anche i cantadini hanno diritto a godere dei
benefici della civiltà.

Vi segnalo in proposito un episodio: nan
sono 15 giarni che io mi sono recato pel'iSO~
nalmente all'Ispettarato di agricaltura di To~
rina per ottenere che fosse data autorizza~
zione ad alcuni consorzi del camune di Sale,
in ,provincia di Alessandria, ad iniz~are e com~
pletare a praprie spese alcuni elettrodatti a
patto di non perdere il diritta al contributo
della Stato previsto dalla legge; venga quan~
do venga, Il contributo, per non essere co~
stretti a vivere a lume di candela, pur es~
senda a:l1eporte del concentrico, e nan dover
rinunciare all'impiego dell'elettricità per azio~
nare pampe da irrigaz.iane, ma mi sono sen~
bto opporre un netto rifiuto. I fondi sono
esauriti e bisagna 'attendere nuove assegna~
zioni. Ma le spese le facciamo noi, dateci
soltanto il via col vostro sapraluogo. Niente
da fare. La burocrazia è più forte del buon
senso.

Più elasticità, più cOO1lprensione, vorrei
fossero raccomandati alla burocf'azia perife~

rica, per il bene del:la nostra agricoltura.
(Applausi dal centra. Congro:tulaz'lOni).

P R E 'S I D E N T E. È is.cr.itto a parlare
il senato're Spa,gnolli. N e ha facoltà.

S P A G N O L L I. Onorevale Presidente,
anorevole Ministro, onorevoli cal1eghi, nO'l
creda di peccar,e in eccesso ,se alffermo che
la nastI1a discussione sul Piano veI1de è S{'~
guita, ed a 19iusto titolO', ,con calare e interes~
se non >cansueti da vasti 'st:r~ati del1a nostra
opinione :pubblica, ol,tre che per la ovvia gra~
vità, impartanzaed ur'genzia dei ,problemi, a
c.ui si vuole dare adeg1uata saluziane, per 1a
vasta eco ,suseitata dalla precedente discu,&-
siane a1la ,Camem dei depUJtati, e in seili im~
portanti quaH .il Xo Conveg1no di studi di
ecanomia e Ipalitica industriale, indetto a Ba~
logna nei giarni 7~9 aprile dalla ConlfiiIldustrla
sul tema «Reddito agricolo ed indus.tri:aliz,.
zazione delIaag,riwltura» ed il XV Con~
gl'esso naziona:Ie della Confederazione na~
zionale deicoItivatori diretti i,ndetta a Roma
nei giorni i18~21 aprile.

Il fervore della partedpazione di :sibudiosi,
tecnici, operatori economici e del1a stampa
che mi è pal1S0 crilevare, in relazione al pro~
bJema della aig,i del settore agricolo e della
politica strutturale intesa ,a neutraUzzarla ed
a s.upenarla, mi ricardano uguale fervore di
partecipaziane, del :pari a giusto titolo, del~
l'opinione 'pubblica qualifi'cata e non quali~
ficata, ai lavori Iparlamentari per iil varo del
piano dec,ennale, ara quindicenllale 19'51~65
'per la sviluppo economico del :Mezzogiorno. Si
trattava allora di un intervento strut1JUra:le
per l'eliminazione di una de:pressione 'l'egio--
naIe, come ora si tra,tta di un intervellta ,stI1ut~
tu:mle per la eliminazione di una depres.sio~
ne settoriale di carattere naz,ionale.

La depressione regionale ,del Mezzogiarno,
nell'ambita dell'econO!illia nazionale, come 1a
depressione settoriale dell'agricoltura, COStl~
tuiscono problemi di rile¥anz:a nazionale, di
maturazione ultradnquantennale, a cui l'o~
pinione pubblica è stata sensibilizzata da stJu~
diosi, da ,tecnici, oltre che dai partiti, per cui
più ohe mai -la Ilostm Iqualità di rapiPresen~
tanti del popoJo è impegnata slul piano di ,una
corretta interpretazione e di Un adeguato sod~
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dlsrfadmento delle esigenze e delle attese del
nostri rappresentanti.

D'altro canto, l'ampiezz.a degli stUdI e del~
le dis,cmlsslOni,in sede parlamentar:e, nei con~
vegni econlgressi e sulla ,stampa, ihrafornito
tale ,copIa dI documentazIone, da tranquilliz~
zaI1ci sulla ponderatezza delle nostre deci~
sioni.

Il male cheaff1ilgge la ,nostra agricoltura
è stato ~nfatti aggetto di analisi e di comdu~
sioni diagnostiche, il '0uirigare :scientifico è
oonfortato dalJa verificazione empirka of~
f,erta da dacumentazlOni statistiche ('sul pia~
no micro e ma'cro~economico).

Del p.ari, le terapie ,sug1geI'liteaffidano la
loro efficacia al rIgore della lor.o base scier, ~
tifica ed all'ava110 di una sperimmtazione ri~
levata in altri Paesi, tenendo cOInto di diver~
se condizioni ecologiche e sociali.

Dopo l:a vasta d1sc'Ussione dire di più è ar~
duo, dire meglio, non è facile; ,nella 'compren~
sione piena di questi ilirrlÌ'ti ill mio ,intervento
vuole .essere un modes,to apporto I!1Hadiscus~
sione.

Nel 'convegmo di Bologna e mel !Congresso
nazionale della Confederazione coltivatori di~
retti sono state rkhiamate alcune uniformità
o leggi che regolano :la dinatrnka del settore
algricolo in ,un si:stema economko, uniformi~
tà o ,leggi che, il1u:minl!1ndo,sul processo sto~
rico di 'sviluppo del nostro s.ettore agricolo e
sul suo stato attuale, cOInsenton.o di indivi~
duar:e le 'carenze deIla p.olitica economi:ca set~
toria~e attuatra per il passato, e le linee di una
idonea politica ,strutturale per il futuro:

1) 10 sviluppo dell'agricoltura è a,B'ori~
gine di ogni sviluppo eeoll1omico;

2) 1.0sviluppo dell':agricoltura tende a li~
berar,e fattori produttivi per altri settori
economici (industria, attività terziar'ie), com~
dizionandone lo Isvi,luppo;

3) lo sviluppo del settore a:grkolo, co~
me del resto degli altri 'settori produttivi, è
favorito dralla creazione di economie esteI1ne
ed interne (servizi P1ubbIici, :infrastrutture,
agevolazioni 'crediti'zie e fis'cali), per oui l'in~
sufficienza o ,la carenza di ,questi eventi fa~
vorevoli costituisce remor,aal1a dinamica lp'O~
si:tiva di ,settore e di tutto il sistema ecomo~
mico ;

4) la razionalizZiazione o ind<ustria1izza~
zione del processo produttivo agricolo p,ra--
m'liove una diver,sa ,cOlll1lbi:nazionedei fattorI
produttivi, caratterizzata da aumento de]
rapporto capitale: risorse naturaE; rapporto
cl!1pitale agrario: capitaìle complessivo; e da
diminuzione del rapparto ,uomo: risorse na~
turali ;

5) m un'economia1n sviluppo si mani..
festa un diverso incremento della ,redditività
del settore 'agricolo e degli altri Isett.ori. L'a~
gricoItura :pe~de di velocità per effetto di
una maggiore rigidità del :processo di pro~
,duzione, della capacità di iprod'lizione, 'in ter~
mini quantit6tivi e qualitativi, di beni e ser~
viz,i effettivalmente domandati dal me reato,
di contrlOad una maggiore flessibilità del
pirocesso e della ,capadtà di Ip,roduzione delle
altre attività;

6)1'a:umento del reddito complessivo e
pro~capite determina una modifica delle S1che~
de di domanda globale, che riflette una par~
tecipazione dei prodotti agricoli meno cile
pIloporzionale all'aumento del r:eddito e del
magg,iore potere dia,c'Quisto, e, tra i prodotti
a~rieoli 'ste1ssi,vede ridimensionl!1ta la parte~
cipazione dei beni sup,eriori ('carne, z;ucche~
1"0,ortaggi) a s'capito ,dei beni infenoIli (ce~
reaH, legumi secchi).

AJlcuni dati stati,stid, a verificazione di
queste unifornliÌtà: nel 1861 il r,eddito del
settore agricolo 'ra})lpresentava LI 58 :per cen~
to del totale e pertinev,a 1!1160 per cento del~
la popolazioneatUva; nel 19,60 rrupprese:nta
i:l 19 per cento del reddito ,totale ed è di per~
tinenza del 33 per ,cento della popolazione at~
tiva (relazione Bonomi piaJgina 135); nei 100
anni dal1861 'al 1960, la popolazione italiana
è aumentata del 'cento per cento, il reddito
nazionale del ,500 per cento, H reddito agri~
colo del 180 per cento, :il reddi,to dei settori
non agrkoli del 1000 per cento, pur 'con lun
numero da addetti triplicato.

Questi :dati confermano che un reddito, ba~
sato Isull'agricoltul'ia è proprio di ,una eco:no~
mira sottosviluppata o agli inizi del suo svi~
,luppo e che :il processo .di sviLuppo di un dato
sistema economioo provoca un mi,nore svilup~
po relativo del reddito a,grkolo.

Altri dati sul r6pporto ,reddito agricolo~
reddito complessivo illuminano 8ml diverso
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grado di sviLuppo dei s,istemi e,coltlO!!nkidi
riferimento, sviluppo s,empre più elevato con
il rregredire del ra;pporto 'stesso.

In Italia, Irelativamente al 1959, abbiamo:

Lombardia con un reddirtoalgricolo pa~
ri al 10,6 per Icento del reddito complessivo;

Lucania 0011.un reddito del 52,6 per
cento.

Nel mondo, sempre rel,ativamente ral 1959,
abbiamo:

Ingfuilterrra 'con un Ireddit<>agr,kol0 pari
3;1,5per 'cento del reddito nazionale;

T:aiIrandia cÙ'n un I1eddito ,aglricÙ'lopari
alI'8:6 per cento del ,reddito naz,iona'le.

Questi Istessi dati,che s'egmano l'attuale
studio del processo di sviluppo delle regioni
e Paesi cirtati,ci dkono ranche che,a parità
di tutte le altre ,condizioni, il il:'idinllensiona~
mento del redditO' ,agricÙ'lo 'come compoltlente
del reddito nazlionale può manifestars,i sul
piano fisiologico e non contrastaTe 3;110ISvi~
luprpÙ'in 'atta.

In Lombardia quelsto indice è pa,ri ra 27,9,
nel 'Mezzogiorno a 16,1. La stessa Lombardia
nel periÙ'do dal 1955 al 1959 ha visto elevarsi
il suo indice da 22,7 :a 27,9, con unill:wremen~
to del 20 :per cento.

Altri dati sull'industrializz'azione ei sono
offerti draU'impiego dei mezzi tecnid in rarp~
porto ad una data supemide di sffillIimativoE'
questi dati ci dioonoche l'Italia è, tra i Paesi
del M.E.C., tra i meno indUistriia.lizzati in
agricoltura. Trattori (numero per ogni 1000
ettal'li): Italia 17, Franc.1a 37, Olanda 58,
Germania 92; fer:tilizzanti fÙ'sfatid (chilo~
:grammi per ettaro): !taUa 19, Francia 25,
Germania ,51; fertiliz'zanti azotati (chiIo~
gra;mmi per ettraro): Italia 19, Rranci:a 17,
Olanda 92, lG.er:mania 44.

TIDol'ldine al divario di redditività del set~
tore agricolo e degli altri settÙ'ri ed aHa ten~
denza ad ,a1ggrava,rsi di questO' divario nel
'tempo, mi limito ra richiamare i dati esposti
nella stesura del parere Idel,l:a15aGomOThissio~
ne. Essi ci diconO' ,che illreddito per unità at~
t5va Itlel isettore .a,gdcolo è au:mentato nel 'P<e~
riodo 1951..158in misura assoluta, ma in mi~
sura percentuale molto minore ,a quella relra~
tiV1aper unità attiva nene altre attività, plUr
tene'lldoconto ,che la ipopoIa:zi'oneattiva è au~
mentata in queste .e diminuit,a in quello. Di

qui l'esigenza di un Jivel1amento Idei redditi
pro~carpite in tuttI i settori prÙ'duttivi. In or~
dme ai r1fiessi, sulla domanda di prO'dotti
a!gricoli, dell'incremento del l'eddito, ricordo
ohe le disponibilità <calorkhe fornite dai pro~
dotti agricÙ'li, già di 2624 ,calorie p'ro~capite
nel 1891, si sono ridotte a ,2,66nel 1960 (per
l'aumento della popolaz,ione), :ma nel '0ontem~
.po è diminuito il ft3ibbisogno ,calor,ieo, per clUi
le disponibilità sono divenute eccedentarie,
per effetto delle meocanizzazione, del mag~
gior ,apport<> di risorse energetiche, del mi~
glioramento del tenore di vi,ta, ,che han:no
comportato molto minore dispendiO' di ener~
gie e, quindi, minor fabbisogno eallori,oo.

La s,cheda di domande di rp,rodotti alimen~
tari siè mÙ'did:i:cataa valtltaglgiÙ' di 'Prodotti
superiori (zucchero, ort8iggi, oarne), a s<ca~
pita di ,prodotti inferiori (:granO', riso, legltIml
secchi) e, nel qua:dro dei consu:mi comlplelssiv,i,
a'Llmentatidel 52,2 per <cento, gli alim,entari
,sono aumentati del 47,5 denunziando quindi
un grado di elasticità inferiore raLl'unità
(0,91).

Ora la modif.llca deLla domanda globale dei
prodottI aigricoli (alimentari e non alimen~
tari) s'Uiggeris'cemodifkhe cÙ'lturali, per l'in~
cr.emento deUa produzione di quei prodotti,
la CUIdom,a;nda è soddisfatta solo ,integrando
la produzione con l'imporbazione (l,ana, coto-
ne, legname, cel'eah secondari, prodotti olea~

'l'i, prodotti zootecnid), modi:fkhe che assi~
curerebbero una lTIIaggore re.d:ditività al set~
tore, in aderenza alla dinramica del mer1cato.

L'aLlevamento del belstiame va inoltre~rli~
guardato ,come ,str.umento di temperamento
deUe os'Cillazioni degli esi,ti ,az,ien:d:alie come
fattor,e che assi'oum ranche un impiego ,più
continuo alla qualifkazione profes,sionale del
lavoratore agricolo. P,aesi ,COlmeInghilterra,
Francia, Germania, Olanda, Paesi !soandi,na-
vi hanno ridim,ensionato a favore della zoo-
tecnia la loro produziÙ'ne agricola, in misu~
re che vra,nnodal 55 per cento (IFraltlda) all'80
per cento (,Paesi scandinavi).

Le considerazioni 'svÙ'lte ed i dati richia~
mat.i denunciano 'Per il nostrO' IP,aese:

a) un notevole divar,io :del grado di SVI~
luppo sul piano re,gionrale, con aree depresse
ed aree sviluppate;
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b) un grado m/edio di ,industrializzazione
dell'agricoltura ipiù basso che In altri P,aesi
(.M.E.C. e fuori del M.B.C,);

c) un grado notevO'le di ri,gidità de},l'ade~
~uamentO' alladinamicta di me,flca/co deUe
combinazioni dei fattori p,roduttivi e delle
s:celte produttive;

ci consentono di concludere che solo ÌJn
misur:a modesta può assumefiS,i <comefisio.lo~
,gico il notevole divario nel <grado di incre~
mento del reddito a1gricolo rispettO' a quello
rilevato per gli altri settori e ohe i'n misura
molto ipiù rilevante questo debbtaaddehitarsi
a insuffidenza e carenze del,la politka di
striUtturaattuata nel rpassato.

Se l'esodo di aliquote della popolaz,ione
agricola, di solito giovtane e di buona quali~
ficazione, consentito ed alimell1ta,to dano svi~
luppo delle altre attività, ha provocato run
miglioramento. de,l reddito p'ro~carpitedel set~
tore agrkolo, sono mancate e sono state in~
sufficientemente cJ:1eate queUe economie
esterne dell',aziendaagri,cola che sono l1eces~
sarie per wSlskurarle un allineamento della
sua Iproduttivitàa quelLa delle imp,rese ope~
ranti negli altri settori.

E, per ,«e'conomie esterne» dev:e intender~

si la costituzione di un capitale fisso ,sociale
ade/guato (,strade~bonifiche~i,rrigaz,ioni, seuo~
,1edi ,avviamento, di formiazione, ,di i'stJ:1uzio~
ne professionale), J'attuazione di una poU.tka
ereditiza e fi,scale di ineentivazione, l'tatbua~
zione di una politica di riforma fondiari:a e
di ricomposizione fondiaria intese ,ad assi/ciU~
r'are le dimensioni «ottime », siul pilano e'ciO~
logko ed eCOlI1omko,alle imlperese a'gricole.

'Queste economie esterne, consentendo. per
rifles,so economie interne aHe iffilprelse (per~
feziontamenti produttivi, più ,eff,icace 00mbi,~
nazione di fattori produttivi), ponlgono la
premessa di una riduzione di ,rischi e di costi,
che asskural10 l'incrementO' della ipro.dutti~
vi,tà alla gestione.

Il ,Pi'ano verde ha individuato ,corretta~
mente le esigenze di runa idonea politica di
strutturB, sia pUJ:1ead obiettivo e <conmezzi
relativamente limitati, esi,genze che Isi iden~
tificano nella integraz,ione del,le economie
esterne ed interne ,all'aziende a~ricale, della
cui carenza ed insuffidenza ha sof£e'rto la
nostra agricoltura.

,Sono da inquadrare in questa 0o.rretta ed
Idonea im:postazione di politi'0a strutrturale
glI interventi per le richieste di meDcato, rper
le scuole, per 'contributi in capitale ed inte~
Dessi per opere di milgliorwmento per le ~pere
di bonifka, per il miglioram,ento delle 'P'ro~
duzioni Ip'regiate, .per 10svi1uppo e co:rusoli~
damento deUta propl1idà ,contadina, per lo
svi,luppo zootecnico, per la m.eccaniz,zazione,
le agevolazioni fiscali e 'credirtiz,ie.

N on ritengo di poter indugiare, !per econo~
mia di intervento e .per limdti di c,ompetooz,a,
nell'esame di tutti i ,settori di interv,ento, li~
mitandomi ad alcune ,considerazioni su alcu~
ni punti e settori del iP,iano.

Case 'Per coltivatori diretti. L',artkolo 10
prevede una spesa di 30 milial1di nei 5 eser~
cizi, per contributi, mna al 50 per cento del~
la spesa, per la costruzione di fabbricati,
'compresi i vani ,per uso aziendale.

La mrussima produttività della ,spesa a que~
sto titolo potrebbe esse,re assicurata da un
Impegno tempestivo dei fondi e da un impie~
go degli stessi atto ad ,assi,curare cost:ruzio.ni
te'cnicamente e socialmente idonee ai fini pre~
vi1sti dalla legge.

Per la loro ,situta'zione finanziaria g:eneI1a,I~
mente pesante, o per loro s,carsa autonomia
di credito, i pkcoli proprietari e :pkcoli en~
rfiteuti coltiva:tori diretti, destinatari deea
provvidenza co.ntributiva, hen dirffidlmente
potranno anticipare il '50 per cento dellta spe~
s,a itl proprio o mediante mutui integmtivi.
Di qui il prevedibille allungamento dei tempi
tecnici di s'pesa.

N on solo, ma esi,genze di ar,dine tecnico e
finanziaria siU'ggerirebbero la ti:pkizzazione
dei cr,iteri e modalità 00struttive delle cas,e
rumli, e :a tale s,copo hen più Oip,pO'rbuno8a~
rebbe affidare la costruzione deHeca,se stes~
se ad enti statali oparastatali qualificati, che
hanno già realizzato piani costruttivi nel set~
toreedilizio economko popolta,re o scol,astico,
come l'D.N RR.A.~Gasas

L'intervento di ,qruesti enti si ,inquadra nel
più vasto problema deUa opportunità, pe<r 10
Stato, di utilizzare enti ,che chirumerei inter~
medi, come stI'lumenti tecnici~finanz!iari, per
la realizzazione di fini settoriali, in qualsiasi
area di intervento, fini che si identifkano
nella massimizzazione deUa produttiv,ità del~
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la spesa pubblica. ,Ed ha intesa aceenn,are a
questa argamlenta, propria Ipercer1care di da~
re un modesto suggerimento., 'perchè i caltiva~
tori di,retti passano., effetUvamemte, castrlUi~
re nei tempi previsti dal Piano le lara oase.

E passa ad altra argamenta, ,aHa questione
concernente il c~edita. Il prablema dei finan~
ziamenti, sia di mi:glioramenta che di eserci~
z,io, è 'stata affrantata,a mio parere, can lar~
ghezza di vedute e ,idaneità di st:t'iUmenta~
zioni.

l'n ordine ,ana mislUra dei tassi, si è rÌcal~
cata la via opportunamente: adottata can la
legge 30 .Juglio 19159,n. '623, rell'ativa ai final1~
ziamenti per la piocala e media industria, fis~
sando il ta;sso passiva a ca,rÌca del ITlIUtu:ata~
do, (can le discriminazioni cannesse al set~
tor'e di intervento. e aU'onerasità deUa ope~
razione), e trasferendo. a carica dello Stato
la di:fferenza tra tassa effettivo, 'campirensi~
va di apere e cammissioni, e tasso a ca,rÌ<ca
del mutuatario. Ottima quindi, questa di,spo--
sizione.

La precarietà d€lIJa gestione dene imprelse
agricole, degli eventu,ali affidati, la natura
dene apere finanziate, a rendimento. medio
molto dif:ferita, sUig'lge:vilslcono,infatti, una mi~
SU~a modica dei taslsi passivi, a carico e che
è, peraltro, giustificata. specie Iper i fina!l1~
ziamenti ,a lunga teI"mlÌne, da ,una tendenza
al decremento del costo del 'denaro., impa~
sta dal pracesso irrev'ersibiIe di integrazioiIle
dei n1IeI1c,atimonetari e finanz,iari dei varri
Paesi.

E da auslpÌ<care dlle' 'gli Istituti di credito
rendano. pienamente ape1rrative le ,dis'pasizio~
ni di legge affrenda i mezzi monetari richie~
sti da questo settare agevoLata, ,con elalsticità
ed inte11igenz,a di utiIizzadei p'lafonds di 'ga~
ranzie reali afferti dalgli affidati, aprprez~
zando I,a,fungibilità di ,altri 00mpravati stI'lU~
menti di garanzi,a" quali il riservato daminio
sulle macchine ed attrezzi.,

iÈ stata rilevata ,che gU assegnata.ri di te t'~
re di rif,arma non av,rebbera gar,anziereali
da offri,re, stante il riserViata daminia a favo~
re degli Enti, per cui sarebbe auspÌ>cabile che
le garanzie reali fas,se'J:'!asostituite valid.amen~
te cla.ll'avallo degli Enti (Ièun casa limite que~
sto, per H quale Ie Inorme del er,edita agevo~
lato sarebbero inaperanti nei 'confranti del
coltivatore asselgnatario, ise la 'Call1ceslg,Ìone

,della 'g.a~anzia l1eale corndizialIlaslsela 00nces~
sio/ne del fido).

Deve essere inoltre curato che la ris,erva,
nan inferiare al 40 per oento, de:lle ip'rovvi~
denze previste dal,Piana verde a favore delle
regiani del Mezzogiorno, sia intesa anche con
l'Iiferimenta ai plafonds di eredita concedi~
bili dagli istituti di eredita, altrimernti le 0a~
renze del settarecredita pravocherebbera ri~
flessi sfavorevali sulla f,unzianalità del Pia~
no. È da auspicare che gli istituti di credito.
pianifichino. su s'cala I1egiO'nale i loro interr~
venti.

L'istituziO'ne del fando illlteribal1loario di
garanzia, di cui ,al1'articalo :36 (auspkato ~
c.aldeggiato dalla Canfederazione dei colti~
vatori dketti) mira a snellire le ,cancessiani
di crediti, ad estendere l'illiparto fino al 100
,per cento del valare cauzionale, tralsferenda
i rischi di irnsolvenze ana gestiane del fando.

A questo titala mi ri>chi,a,maad a,lciUneper~
plessità sull'appaI'lcun1tà ,di questo Inuava isti~
kita, che nan ha lp/recedenti nella nostrla le~
gislaziane bancaria sul eredito rugevolata a>li~
mentata da fandi istataU o Iga.r>antitidalllo St,a~
to ,e da fondi degli i,s.tituti di 'credito ortdill1a~
ria o sp,eciale.

Si pal1lla,è velro, in questi giorni, deHa isti~
tuzione, dilspasta dai .Minisr1JI1idel bilancio e
del tesaro, di una «'centrale dei rischi» che
davrebbe o:p,eraI1esatta HcontroHa ,o per tdi~
retta :ÌJniziativ,a,delgli origani di vi,gHanza, ma
con ilcampita di ,prevenire, fOImendo i ne~
cessari dati alle az,iende di medita, i oa,8i di
ai("cumulo di ,sproporzionate e immeritate co'1~
cessi'ani di fida.

L'obiettivo di questa «cen:tr'alle dei ris.chi »,
come si vede, è di natura tecnica e ben dii~
verso da quello che si vuole perseguire con
l,a,,costituzione del fando di garanzIa, In ogni
modo, su questo argomenta, la 5a Commiss.ia~
ne nan ha preteso di av,anzaI1e praposte di
emendamento., in 'quanto, in definitiv,a, s.i
può ,cansiderare l'istikiziane legislativa di
ques,to ,«Fondo» una ilnnovazione interes~
s,ante che trova qualche rpI"ecledenteutilllIlen~
te indicati'vo nel1a prass,i B, del re Sito,le nor~
me ,di cautela e di vigilanzap,r'evi,ste nello
stesso articola 316,permettano di cansiderare
favarevalmente l'innavaz,iane. E ,c'è da aiU~
gurarsi che all'che questo ilstituto pO's,sa, m~l



Senato della Repubbliea

395a SEDUTA

~ 18493 ~ 111 Legislatura

22 MAGGIO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

complesso della Jeg~ge, rapv~esenrta.re uno
strumento utile ed eff1cace.

Cooperazione. Il Piano verde nconosce la
impo~tanza delle cooperative iCom:estl1umento
di sostegno e di potenziamento dell'azione
deMenuove ,aziende cantadine. Le cooperative
paslsono assieurare il .complet,amento dell' ope~
ra di trasfoI'<IlW:zionecforndi'a,ria,la valOonzza~
2iione agricola dei 'comprensori, il consohda~
mento delle nuove aziende contadine. Le cÙ'o~
perativ:e di servizi possono 'CIurare:

a) la gestione collettiva deHe macehine
agricole;

b) l'approvvigionamento d;ei mezzi tec~
nici dicoltiwzione (fertiHzzanti, mangimi,
antiparassitari, ecc.);

c) la Igestione degli impi'anti di conser~
V'azione ed elaboraZ'ione e triasLDormaziane dei
prodottiagr:1coli (cantine, oJeifid e,cc.) sot~
traendo le aziende contadine al tributo do~
vuto alle atUvità ,secondarie e terziarie. inse~
rite sino 'ad ora nel :proces,so produttivo.

La ConfederazionecOoltivatOori diretti SI e
avv:iata con prontez,za ,e decisione su questa
strada,C<he predispone una « economia inter~
na» ottima per le itffiipl1eseagricole, indUice/l1~
do i propri a'ssociati a superiare le tradizio~
ooli diffidenze ancorate a un superato. e vieto
individuaUsmo. Le cooperative e Lemutue so~
no 1.100, e 104.762 sono i sOociall'attivo del
movimento cooperativistico pramosso daUa
Federazione nazionale deHe cO'opel1abiv,ee
dalla riforma.

Una scuola di coO'pernziÙ'ne, con cOorsi di
aggiornamento e sp,ecializzazione per ammi~
nistratori e dirigenti di coOoperative, 'costitui~
see il coronario di una opera di proselitismo
iLluminato e produttivo.

L'anorevole Ministl10 dell'algricoltuI1a farà
buon uso d€lla discreziO'nalità con£erita;gli dall
provv,edimento i'n ordi'ne ana cfol1mulaz,ione
delle direttive di interventO' (a,rticOlIOo3) ed
alle Vlari,azioni di :spelsa (articolo 42) se VlOIl~
gerà Isempre magg,iori Clurea q\ues,to stru~
menta deUa prOoduttività a'gricola, costituito
dalla ,cooperativ:a dei 'servizi. In definitiva, il
« Piano» prevede I1JUl!llierOSefadlitazioni eli!
interventi a favOore del settOore cOlQlpem,tivi~
stko; si deve, però, pensare ,che probabj:l~
mente per le minori aziende agricote si p're~

senteranno le solite preclusioni di fatto, do~
vute alla mancanza di conoscenza e di inizia~
ti va, aHa scar,s.a comprensione dei problemi
tecnici e creditizi ed al,1einlsufrfiÒentl garan~
zi,e offribili daUe stesse aziende.

D'altra parte, gli ampi temi affront,ati dal
« Piano» (tra!sformaz,ione delle colture, mec~
oanizzaziOone,miglioralIuenti tecnici dei fondi,
centri di eOll1serv:azione'e trasfO'rmlaziane) ri~
chiedono anJ!pia as,si'stenz,a ereditlzIra, alc'cor~
dabile sOlload aziende economicamente vitaLi.
Si potrebbe, ,quindi, verifi,ca,r'e che solo taiE
a,ziende finiscanOocon il benefici:a:re delle niUO~
ve Iprovvidenze previlste dal «PianO'» e non
quelle minori, meno Ù'rg'anizzl3lte; ciò alccen~
tuerebbe ancor più 10 squilihrio a danno d€lle
zone più povel'e a proprietà molto frazio~
nata.

Pier ovviar,e a tale perkola, Decorrerà an~
cara e s!empre più intensificare la fOor:mazio~
ne e 1',addestrallIliento eooperlatirvilsiti<co,e, quin~
di, tanto più benemerita è l'opera svolta dalla
Concoltivatori; ma nOonsi potmbbe fa,re il
voto ,che gli Istittuti di credito operanti a fa~
vorre dellacooperazione pos.sano coI1aibOorrare,
anche 'con ,contributi, per far sì che, con !Una
adeguata a,ssi,Sitenz,ateClniea, ammi1ni!stra,tiva
e ,cOonta,bile,poss(l:no essi stessi megHa aSlsi~
curare il buon esito del lfin:amziamento,? Non
è questa un'a idea perelgrina per quakhe l'Sti~
tuta: mi auguro quindi ohe il voto non ri~
manga soltanto tale.

Ma non pos,so 'in,dugiarmi sul probJema
deJi1racoOop,elrazione,anche se l'atffi:ore per il
settore a ciò mi indurirebbe.

E vengo a pa:r'1ar1ebrevemente del s,e:tto.re
deUe imposte. Nell' al1egato alla relazione del~

1'8" Commilssione sono sVOlltealoune cOll1lside~
razioni in ordine ,a!l1'auspkata ,revisionle de,l
trattamento dei redditi del s'ettore agricolo

Una politica fi.sca,le equa, che vO'glia per~
se~uire cioè l'Oobiettivo di il!lllPOrl1euln Ug'lua~
le saerificio, i~ termini di uti!lità, con il pil'e~
Heva ,del.I'imposta, dovrebbe premere in mi~
sura maggiore e qui,ndi Icon arti~OIlaziol!liepro~
gTessiva, sui redditi maggIOri (pertinenti, co~
me sopra si è vilsto, ad attività non ag:dcole)
e meno sui minori redditi pertinenti al set~
tore a,gri'colo, in adeIle'lIlz,a,al p~ill!ldp'ì'Odél de~
cremento dell'utilità dei r'edditi dacol'pire con
l'incremento ,de.lliveIlo degli sibes,s,idislponibUe
pe'r un sO'g,getto.
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La « 'personaliz.zazione » deUe imposte yeaH
si impol]e, .anche in os'sequio a questo pr,inci~
pio, e con riferimento alle illllIPoste~eali sui
terreni (reddito dominkwleed algrnrio).

Bapp'1amo tutti che le iiIll[)os,teTiBrullicolpi~
scono redditi accertati nelLa loro cOinsi~
stenza obiettiva, presdndendo dal titolare
che ne acquisisce la diSiponibiUtà, 'e che I,a
dottrina pos1mla ,l'adoz,ione dell',a.liquota pro~
porzionale come stI'iurnento optimum di appli~
eazione pm'equata.

Ma la nostra legislazione fi.scla'le. non da
oggi sensibile all'esigenza di un.a Ti,partizione
delcarko fiscrale ,che 'comporti uglU!a'gli'anza
di isacrifid, in termini di uti,J,ità, ha inserito
notevoli elementi di persolliaJizzlazione nella
ap,plicazione d,elle imposte reali, Is.ia tellllpe~
I1an.dola proporz,ionaHtà delle ,aHquote con la
discriminazione delle stesse per ,s,cwglioni di
reddito (imposte di R.M. ,cat. B per le p'er~
sone lfisiche, ,cat. C., le C2) sia istituendo la
«quota esente» pelr gli Isteslsi 'SOiggetti pas~
sivi e ,per le stesse oortegorie di mddito.

L'istituto della quota esente soddisfa l'esi~
geuza di Isottrarre alla talssazione e rendere
interamente diisponibile i.l reddi,to che a,ssi~
cmi il minimo vita.Ie.

La discriminazwne delle ,aliquot'e pN sca~
glioni di l'ieddito inslerisce un elemento di
progressivi,tà in un sistema proporz,ionrale, .in
os.sequio, Iimit'at,amente ad akun'e categorie
di soggetti passivi (peI4sone lfisiche e società
cooplerati'Ve), lall'esilgen,za di imporl'e lo Istesso
sacrificio, in termilni d.i utilità, a titolari di
redditi diversi, ,a,BsmniendlO'che dopo lun rp.re~
lievo fis.cale ,con la st~ssa aliquota ip:wporz.io~
n:ale ~ ad esempio il 10 per cento, efflettua~

tO' 's,u lun redd'ito di 1 mUione 'e su un reddito
di 2 milioni ~ 100.000 Ure di in1iposta COIlll~

portano IUn sacrificiO' di utilità maggiore per
il primo titolare che per il secondo È minore
infatti l'utiHtà ma:t'lg1inale delle ultime 200.000
lire del 2° reddituario di queJla dene ultime
100.000 lire del primo reddituario.

P.er Ie h1ÌJposte sul reddito dOl!TIiini,calee sul
redito agr,a.rio non si è fino ad ora ri'usciti
ad applicare ,l'istituto delle quate esenti a la
discrillll'illliaziane di aHquote per s,ca'glioni di
redditi, di cui siano titolari 'peI'lsone fisiche o
'cooperntive.

Non vale e'ccepire ,che è divel1so il silstema
di acc.ertamento degli imponibili, agli 'effetti

delle imposte dei terreni e dei Iriochezza mo~
bile, e <cite,l'imponibile ,catastale ralppres1enta
un reddito «medio », '« ordinarlio », nferito
ad una partlcelLa « tIpo» non madificabile nel
periodo ,intercorrrente tra dueopemzioni di
l1evisione gener.aile d:egli estimi, mentre l'im~
pomibile agli effetti Idella 6clchezza mobile è
accertato iSUdenuncia verif'ilcata an:nua.}e e
peculiare dell'azil€'ndla (di Iproduz,i,oltlleO'di era~
gazione) del titolare soggetto passivo.

L',accertiliIll'ento, ,sia eSlso d'ufficio ('cata~
sto) 'S'laesso su denuncia v€,rilfi,cata, si perfe~
ziona con la determ!inia:zione de'l reddito im~
ponibHe; l'applicazione deUa imposta. non può
effettual1sicon criteri diVlersi in ,relazione al~
lo ,stesso imponihile sul pia!no dell'equità e
demegueglianza del Isac:riflido tributario.

L'isti,tuto del ,la quorta es'ente deve essere
opera<nte, nei confronti di IUnostesso redd.ito
imponibiLe e di uno st~sso Isoggetto passivo

~ ipeI'lSOna fisica o società <Ciooperativ:a ~

quando la parte del reddito non sia puro ca~
pital'e. Del pari deve essere oper.alnte la di~
scriminaziollie delle a1iquote peT slc,aglioni di
reddito, adott'ando aliquote basse per redditi
più modesti.

Poteva la legge sul Piano verde aecogliere
quelsta ,equa l'Ievisione del sfilsternraimlPositiva,
agli effetti delle imposte sul l1eidditod:omini~
cale ed 'agr:ario?

Sarebbe stato, a mia avviso, ,un titolo di
maggiare compiutezz,adel «Piano» l'aver
accolto nOrImlein matefi.e lfiis<cal'i'aventi l'og~
getto sopr:a auspicatO'. Se questa non si è iPo~
tuto fare, ben venga un,a ,tegige ,apposita a
soddisfaI'le le attese di ope~atori ,agricoli ed
anche di tec:nid .e istudiosi, e venga presto!

Ho 'l''kordato al<l'iniz:i'Ola lelgtge sul IPli,ano
di s:viluprpo per il Mezzolgiorno ed il cent:t~o~
nOl1dcan riferimento aNa pa.rtedpaz.ione del~
l'op,inione pubblka ai nostri l,avari. <Desiidero
rkordaTla a:ncora 'per rilevare, in malteria Ifi~
scale, ,la minor,e .portata delle esenzioni con~
ceslse ai redditi di terreni dellla pk~wl,a pro~
pI1ietà contadina.

Per le azi,endre industri,alli di n'Uova cOisti~
tuzione nelle a,r'ee depress'e del Mezzogiorno. e,
con clerte lilruitazioni, in quelle del centro~
Ulol1d,è prevista ,l'.eSetnZiOOledecenna<Ie delLa
impO'sta di rkcthezza mobile

È una provvidenza. d'lUrt(), di sicura effica~
cia tera;peutilca per il risoHeVìamento delle
aTee depresse.



Senato della Rppubblica, III Leg~slatura

395"' SEDUTA

~~ 1849,5 ~

22 MAGGIO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Pe]}chè questa ,terapi'a d'urto. è !stata atte~
muata per le piccole propr,il8ltà 'Contadine con
l'esenzione agli effetti deMe imlPOlste,sovraim~
poste e addiz,iona1i suJreddito dominkale e
agl'amo, limi,tata 'ad Uill periOido di5 Ianni, ele~
vati ad 8 per i teJ:1reni mOlThtall'll!

Le aree agrkole dove Isi è cOlstilbuita l,a rpic~
cola propri1età !contadin,a IsonOi deBe ZOine di
depression'e settoriiale, come il Mez,zOigiorno,
agli effetti dello svÌi1uplpiOeconomico del IllO~
stro Paese, costituisce una zona di deaJressio~
ne regionale. Gli a'Ccostam\enti' non sempre s,i
sottraggono ad una ,certa dose di arbitmri,età,
ma in questo 'caso penso che l'ana!IOlgia dene
situazioni siÌa valida per invocare 8InallOigia di
p rorvvide:nza.

Sono queste deHe ,consider:azioni che, op~
portmna:mente approfondite, potranno. eSlsere
tenute presenti per le prossime attuazioni le~
gislative .aff.e,renti il problema del fi,s,co nel
settore deI! ',wgri'cOiltura.

Un b~evecenno desidBro fare 'allil'articolo
46, ,che trasferisce l:n aumento. ,wle dilsp'oni~
biHtà di futuri eSe'rcilz,i le isom:me stan~iate e
non impegnate nell'e serCÌtzio. Mi aUig'uro che
questo ,alrtico'lOi, provvidameln'te operante in
gue'sto eS€I1cizio 19160~61, non debba essere
applkato se ,non in casi, eacez,iomaiH. 8i dovrà
ciOlè c'ercare di imp,!1imere ,ana ISlpeSlaun ritmo
di aderenza ai tempi di stanz:iamento, aSlsi~
curando pe,r questa vi,w pie~lIa' produttività tal~
la spesa stessa, Sono da l'Ikordar'e al riguar~
do i ri,lievi rfoI'lmulati dal nostro. eminelnte co,l~
lega senatOlre Bertoln'e, qua:lche -giorno fa in
ques,t' kuilia, sui riflE~sis:i sra.vo,revo[i 'Pyovooati
suUa Igestione e sul1acontahil1ità del bilantCÌr>
dall'applicazione del1a ,legge n. 24 del 1955,
non sempre prOlvVlido e non. semlpre é\Jp'P'rez~
zato p,recedente di questo articolo 4,6 del Pia~
no verde.

Questo piaJno ehe sii aVV1ia ,alJa SUIa f'as,E'
app/licati>va con l'auspicio di ISluccesso di quan,..
ti sentono iil peso decisivo' di questi strumenti.
di ISViHup,poper iI divenire, mon sO'lo econo~
mko, ma atlllChe morale e poHtko del nostro
Pae'se, sarà realizzato dia uomini, che stanno
vivendo uno dei periodi "p1iùcritiÒ deU,a no~
stra a,grkoltura. Una ,crisi di fiduaia, ,una
crisi s,pÌ'rituale, oltre che una erisi eCOlo.omÌCa
di settore t:mVlagliano le nostre terre. ,Biù che
clalOlrosova quindi il mio saluto alla Confe~
de:r:azion'e colt:ivatori diretti, ,che sta comibat~

tendo una dmr:a ,l:o>ttaper >la fOI'imazione di
operatori ,economid della tel'I'Ia, tecmi'cameQ1tte
sempre piÙ ()OinsrupevoHe ,preparati e cO!n~
gmntamentecitbadirni di una libera demoera~
zi,a, consapevoli deIla indi!Sisodwbili,tà della
libertà, della giustizia, ,del henessere.

Questa or'ganizzazli,one verarrnente beUteme~
rita ha ,colto tutta l'importa,nzta di balse del[,a
formazione slpiriituale, OIltre che tecnica, d.ei
coltiv;atOiri ,ad essa alssociati, educalndoli al
voIontari smo, a,l ,sell1'SOdi ,ilniziativ.a iffilpren~
ditoriale e di responsabilità. Si è preoccupata
della lOiro istruzione generica e vro['essiona~
le, di lihera,rli dial ,proprlio iilsolamentOi,dando
loro il senso deUa cooperazione. I clubs, le
unioni donne r,ur,ali, le 0Ooperntl've, sono !stru~
menti di un'aJzione i cui frutti .sono stati già
ampiamente riSicontr'ati in sede econom:ka e
politk1a: l'uomo è il soggetto attivo anche di
questo piano.

Che si'gnifiic,ato av:rebhe l'elencaziOlne delle
finalità dell'artic'o10 1 della ,Iegge s,e non, in~
s'elgnassimo come formare 'e r:azi()n'almente
organizzare le imprese, se non aJprissimo la
mente degl1i operatori agTIco},i aUe esilgienze
di oss'ervazione, di studio., ag1giOlrnamlento,ri~
spetto ai gusti e tendenze dei mercati interni
edesteDi'! Questo significa che non bas~a
prepara,re tecnici del settol'e, ma ,anche tec~
nicamente, per quanrto ne;ceslsario, i oOlntadini
a rimaner 'contadini, contadini di piena citta~
di,nanz:a. caipad di es'sm:'teimprendlitO'rli, Illia~
,gmri modesti, ma iffiiprenditori, di esprimere
la propria pers,onalità per ~alOlrizzarla nel
!settore di '101rocompet,enza.

Sgorga ,10igicoil r1khiamlo al pi'ano della
i:CHoJa: c,ome è possibile formare degli uo~
mini cOUitadini quando, e, non Isolo in deter~
minate zone d'IbaHa, zone depresse, non dl~
mentkihiamo.lo, esistono alncl1en'el mio. Tren~
tino, nel Polesine, eccetera, si trovano fami~
gli1eche nons.entono n dovere di far :rI'eqlUen~
tare almeno fino alla qUiÌ,nta 'eJem(enta,re i
plropTI bambini e li sottmgg1ono :alrrzirtempo
ana slOllola,nom isolo per bisOignO,ma percihè
non sempre intendono che Ia scuola e la, cul~
tura ,sono un investim'entOl Si'CiUJ:10,sia pure a
,lunga 's.cadenza!

Malte volte peraltJ:1o ,il]do~ere sii slente, ma
non vi si piUÒprOlvvedere. INon dimentiÒherò
mai la ris:posta datami iln iUnazona lpug1liese
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da una madre, Immessa da qualche tempo in
una casa costruita con uno dei molti piani
dell'edHizia statale e sovvenzionata. Io le
chiedevo se fosse contenta di avere una ca-sa
nuova Isul,campo lavorato daUa fiamigl,ia, suf~
f,identemente a,ttrez,z,ata nel CO!ITlipt]es,so,cion
un mode,s,to hen,eslsere. «,sì, sono contenta,
ma 'quando ci drarelte l'a scouo}asarò ancom
più contenta ».

Ris,poste ana1loghe le ho ~dirte neI Polels1ilne,
e ill qualche villaJggio di boslcaioli del mio
T're,ntino.

Se rpoi potessi forni1rvi i primI dati su una
recente inchiesta condotta :in Calahria, po'-
trei dirvi delle cOlse veramient'e ilnteressanti
per 'sottolinerare l',esigenza di far presto nel~
l',approntareadeguate oper:e scolastiche. Ma
su questo mi ri,servo di in:tervenire in
un'eventuruI<ea:ltm oCc,alsiOlneE con 'rlid'erimen~
to lal piano de1Ia s,cuola è da wuspicare che
anche questo venga rapidamente varato, prf'~
di'Siponendo con l,e ,strutture edilli:zi'eamcne il
persoi!1Jaleilnseglnanrte.

Se 'così faremo,andhe le IodeiV'OHililliposta~
zioni di consultazione democratiCla di cu,i al~
l'articolo 3 avranno piena validità e potranno
effettivamente far pervenire la voce dei ve~
ri interessati nene .sedi cOiilllpetemti.

Concludo. La mi'glliore C'ondIUis,i'ollleche si
possa fare è, a parer :mio, f0l11ll!u1arel'a;U'spi~
cia che la prima relazione, di cui all'articolo
49 della legge, a cura dell'onorevole Minj~
st1"o dell' agricoltur,a e :ror'este e 'degli ISipet~
torati ,complarti:mentali ,delil'agri'0oltum, ci
comunichi la piena attuaz,ione, re'lativa al
primo anno, degli inte,rventi disposti e degli
investitmenti diretti e ,p,rovocati in raderell1zra
aUe direttive del piano.

Aiccollga, onorevole Mrilnistro,per lei e per
tutta la cLasse 'agl'd'cola litaliana, questo au~
gurio che le faccio di tuttociuO'l1e. (Applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a p,arla~
re H senatore Hi Rocca. Ne ha f,a,coltà.

D I R O C C O. OnorevOlIe Presidente,
onorev:ole Ministro, onoreiVoli colneghi, ,le pre~
messe necesslarie per valutare l'iniziativa le~
gd,slatliva di ,cui ci stiamo occ,upallldo, sarno
strate poste ed eg,regi:amente illustriate sia dal
Milllistro nella relazione con ,cui ha ,presenta~

to il disegno di leg1ge ,al Parlamento, s,ia dal
relatore nel presentaI'llo a questa Assemblea.

Non posso tJuttavi'a omettere di riehiamrar~
le in riassunto, perchè esse gi~,stif!iicalllo]'ec~
cezionalità e l',Ulrgenza d.ella lelglge i'n quanto
rispecchiano la sua aderenza alla I"ea,ltà.

Quesm realtà consiste: a) nel tr:aUo ca~
ratrterist:ko dell'attuaJe momento agricolo che
è Porienrbamento ,de~,laproduziune, ,che iVaman
mano pa1ss!an:do'ad una prod:uzio[[hedi mierca~
to, sotto la spinta deWaumento 'e delilravaria~
zione dei consumi e per le solle<CÌtazioni del
«mel1cato comune»; b) nell'3iccentuazione
dello 'squilibrio, molto graiV'e !nelle zorne più
povere, tra redditi agr:i1colie redditi ,d] al,tre
attività 'economiche; c) ne~lla permanenza ~

ncmostarute gli innelgabili progmss,i nruggiunti
daU'iagrkoltura italiana ~ di condilzion:i dI

pI1ofondo rdJi,sa'gioIche limitamo queilllo svilup~
po postulato sopmttutto dia, inderogabHi eSli~
genze sociali quali la di,soccupla:ziOlne,,la per~
sistenza di forme anomale d'ilffiipr1esa,l'iTIJsuf~

,f:icienza, in 'taluni territori, di ilnfr:astruttmre
e di moderne eSlprreslsionidi vita civile.

Redditi insud'fidenti e malfiicanza di con~
for:tevo[ezza hanno determilnato l' es'odo ru~
mIe che, in Italiia, si manifesta in forma al~
l:armrunt'e per1ehè non è lo spostamento nor~
maLe dOVlutoa progres,so, che, Ii'lltalI caso sa~
rebbe fattore positivo, ma un vero e proprio
abbandono di quelle terre dove non si è an~
cora neppure avviata una nuova aglricoltura,

Da queste premesse scaturisce 11 primo
pregio del Piano Verde, che è la sua tempe~
stività, essendo venuto nel momento oPIPor~
tuno.

N onostant€ il tempo tras,corso dalla pre~
sentaz,ione del dis'egllo di leglge, nessUln pro~
blema puòconsidel'larSli is:upemto e' nessun in~
tervento può ,cons1derar.si perciòanaclrolll~
stieo.

Pera1tro l'impostazione del Piano è tale da
f,arne uno strumento valido, direi, i,n ogni
ternrpo e indipendente da a,ltriirnterventi che
non sono nè comprom€ssli da'},Piano 'l1Jèpo<tYi'~b~
bero e'5s,ere taH dra inVlalidare Jla 'SIUlaeffi~
cruda.

Il dilsegno di legge si ispira al criterio di
attua're una politka rugrairia unitariìa ed or~
ga:nica che, mil'lando al malslsrrmovantaggio
sociale, operi neilla realtà dei multiformi
aspetti della 'nostria eCoil'OImia,laffi:nchè tutti
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gli interessi trovino soddi,sfazione e 'contem~
peramento.

Si vuoI dare un vigoroso impul,so aHa ,pro~
du1Jtività :per 1'inoremento deJ fleddito e p'er
mettere la nostro produz,ione :Ìingmdo di com~

pete'I'e vant:a,ggiosiam:ente con le ,concor,renrti
a;gricolture degli altri P.aelsi. Tali fiITi il prov~
vedimento legislativo ,s.i pro/pone di realiz~
zare attraverso .1amalggiore ,possllbile ampiez~
za, organicità ed elalsticità di interventi.

Gli interventi sono stahiliti in f,avore di
tutto il terri,torio nazional,e, c.oo:nprese le Re~
gioni ,a.utonome a Statuto 'speciale. La .1egge
è organica perohè aderi1sce alle imprese agri~
cole e ne segue il Ciido VrodiUtt:iìV1o,daUa ma~
nifestazione preliminar'e, cioè dalla ricerca
e sperimentazione, aHa manifestazione lfina~
le, quale è l'utilizzazione dei pl'odotti. E, co~
me in un organismo tutti gli organi sono
indispensabili, ma diversa ;ne è la funzione,
così l'entità degli s.ta,nzi8Jmenti destinati ai
vari settori è divel1sa in .pr:oporzione delle fl~
speUive esigenze.

L'organicità del Plianorisw]ta ldial eoordl~
na:mento deHe mizilatirveche è alsskurato da.1~
la unicità dell'organo (il Ministero), che de~
termina icriteI1i fondamentali per l'aippUca~
zione degli incentivi e degli interventi. n di~
spos'to dell'artkolo 42 imprime al Pi,ano iJ
carattere di elastiàtà, veI1chè dà a;] Mini,stro
dell'a;griooltwra la posisirbiLità di modificare
annu.almente la ripartiziolne della spesa per
le diwrse .Slpecie di interVJento

RUM OR, Ministro dell'agricoltum e
delle foreste. Veramente non al iMini,stro del~
l'agricoltura, ma al Parr1amento. Il Ministro
propone solta:noo.

D I R O C C .o. La ringrazio per [,a retrtiÌ~
ficla. Si garantisce in tal modo La migliorR
rispondenza degli interventi attraV81l'SO 1'8~
same dei flsultati di ,cj,ascun anno del qUin.l~
quennio, a cuiconcor,rono glI operatori Locali
delle diverse zone, essendo :previlsta Ila 'pOissi~
bilità di conosceIie il loro ,punto di vista.

H rel,aJtore ha ben puntiUaliz,zato tutti gli
6,spetti del disegno di legge. !Perciò, ed a.n,che
peril tempa ,che uI'lge, mi limi,terò ad intrat~
tenere la helllievola ,attenzione .del SeThata so-
la su qualche punta.

È stata frequente, e sarà forse ripetu~
ta ancora, la cntica che .i fondi dI cui è
dotato il Piano non sono dI grande enti~
tà Ma, nel dire questo, SI dimentica anzi~
tutto che i fondi m parola sono aggiuntivi
agli ordilnari stanziamenti del bi,lancio di8:l~
1'AgrIcoltura, per cui, ,anche se fos'se vero
queHo ,che il senatore Sereni ha aff:enmato in
Commi's'sione, e doèche dia Ispesa prervlÌ1sta am~
nualmente dal Plano è suppergiù uguale a
qu.ella degli stati di previsione del MI.nistero
dell'agricoltura e deUe fQil'este, III vi'rtù del
Piano l'wgricoltur,a d.i,s,porrà rannualmente,
nel quinquennio, d,i IUlna somma doppia. Si
dimentica altresì che Fa,grircoltura si arvvam~
taggia degli appor.ti e 8tanzi,ame,nti di molti
altri Dkasteri, perchè è eVIdente che se si
costruislce ,un'a,utostl1ada l'algrieolltura è tra
leprlime att1vità ,a trame vantaggio; se si
castruisce una siC'wol.arurale (e se fI,e stalllIlo
costruendo tante) a se si aipI1e'un :ùstit.uto pro~
fessi,ooo,Je agrario (e se ,ne sta:nno apreThdo
tanti), l'una e l'altro ~ornano a dirrertto van~
taggio dell'agrko1t,ull'a" E gli esemipi potreb~
bero continuare. Si aggiunga che nulla vieta
alle Regioni autonome di i,ntegrare con pro-
pl11 interventi il Piam.o, come ha fa,tto Ia Re~
Igiome sidliana, e ,che La leglge speciale per la
Ca:labria e quella 'per lla rina.g,ci,ta della Sar~
degna non ham.1o certamente trascurato l'a~
gricoltuTIa. E, a Iproposilto di inte,grazioni re-
gionalI, è davvero s'era/no che esse siamo tra~
sformate III argomento di cI'litlica 8il disegmo
di legge, come ha fatto il senatore Granata.

Il Piano Verde, proiettandosi su tutto il
territorio nazionlale e dovendo iCocm;prenderre
Ulna vasta gamma di interventi che consid'e~
l'ano tutti i setton dell'attività agricola,
deve per .necessità rilspett:are l'equra propor~
zionalità d,elgli interventi 'stessi, per ag,siou~
:rare al ,Piano quell'iarmonia e organidtà che,
come ho già rilevato, rap]Jlresentalno il SiUO
princivale pregio.

Per altro è risalputocne ae leggi 'generali
e a cal~attere nazionale, ,speda:l~e:nte le Leggi
algl1arie, in ,un IP,aese come irl nos:tJro, daUe
!Inolte agricolture, possono anehe non essere
pienamente rispondenti a ,pa,r1ticolari els,igen~
ze am:bientali. Ma è ,proprio 'per questo che
noi sosteniamo le autoillomie e .abbiamo crea~
to le Regioni a Statuto speciale: percnè, nel
ris.pletto dei pl1indpi costituzionali, a.ccanto
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alle Leggi generali, possano operare pro'Vve-
dimenti ,regionali ,ches1aJno più adeirenti al
bi,sogni e Ollie >ca,mtteristiche dell' ambiente.

La Sic>ilia,tolta la zona Icostiera ~ e ,pie:l'
altro neanche tutta ~ e qualche ri,s:bretta
oasi interna, è una regione ad economIa agl'li-
com. ,depressa e 'caratterizlzata daUa rp:iia>ga
deli'u:t1banesimo rurale.

Bene quindi ha fatto i,l Govemo l1egiona1e
ad emanare alcune Leggia~rarie ,che, ,p'ren~
dendo di miI1a i £fattori di rallentrumlento, de-
terminino un acceleramento del ,prog,ressa
l'J/grli,co'l0e il ripopolamllento delle Camlipagne,
C'on srtimioli mag1giori di quanto non sia ne--
cessario per il resto del terlri,tori1o n:aziooale.

Ma non per questo Il Piano Verde diventa
un Ipannicelloc:a1do. Anche La Sidlia t,mie dai!
Piano motivo dI riconoscenza verso Il Go~
verno nazionale che l'ha voluto, sia perchè
il Piano mette a disposIzione altri fondI
in aggiunta a quelli regIOnali per ugualI
settori, si,a, e soprattutto, perchè anche ]a
Sicilia si avvantaggia d'ell'intervento stata1e
in molti altri settori che, pur indispensabilI ed
effkad per H mi,gliol1amento den'aigrÌ>coltu~
1"8,1a Regione non ha la poslsibilità di finlan~
Z'iaI1ee Isvi:luPVrare.Tali 'sono, ad esemp:iJo,lia
costruzione di acquedotti ed 'elettrodortJti, la
difesa ,saJnitaria, ,la sperimentazione agricola,
la cooperazione, l'organizzazione dei merca-
ti, il completamento della rifOlrma agraria,
eccertel1a.

La maggior parte >deUeicriPiche deH'oppo~
sizione ,CO'llverrgesu un punto: si afferma che
il Piano Verde rivelerebbe una scelta a favo-
re deliegmndi aziendecapita'listkhe, le quali
ne trarI1ehbero il maggiore ~anrtalg1gio.

Ora, premes,so che non è pTe'Visto un ~OIlo
stanziamiento ad escLusivo favore della gran~
de iimpresa ~ la Iquale p,eT altro è notevol~
mente diminuita ~ ove si scorra il prospet~
to >degli,st6nziamenti delLa l1elazione aninislte~
riale ,al disegno di le,gge" isi Iconstataa p'riima
viSita che tutte lIe voci !sono di per ,sè tali da
offrire itl mag'giore vantaggio aMe pirccole iiITh-
prese e ,che alcune ISUllOaid eselusivo f,avorle
della proprietà Iconttadina.

Una semplice: leUm'a del testo del provve-
dimento ne r,ive1a ,con chilalr,aevideln!Zail suo
caratrtJe1'le siquisitalIllente isociale, rperlchè in
tutti i provvedimenti cheriguarda:no le stl'\ut~
ture, l'ordinamento, e la ,ciOOlduzirane:deH'a,zliem.~

da, sona rsroibiliibepreferenze e più elevate
misurre dicontr:ihuti ,e susrsidia favlOr'e deLla
piccol'a imprresa e deli1a proprietà contadina.

La fonte s'pedfirca alla quaJe ~ si d1ce ~

atti:ngerrà 1argamente 16 graillde Ipropmetà ca~
p.ltahstica a danno del1a pkcola, è quella dei
mIglioramenti fondi ari.

Ora aIillmetti'amo p'er 'un lIlliOmentoche ciò
sia vera: ehbene a quesro voce sono destirnati,
neJ quinquenlllo, 9:7 miliardi e ;mezzo, cioè
meno del 20 per cento dello stanziamento
comp1ers,sivo.È queslta urna see,lta o ill'llorrien-
tamento?

Ma ~ poi ~ non è vero che la grande rpir~
rpr:ietà farrà la parte dellleom..e. A 'Pialrrte le p'r~

ferenze e agevorezioni ,stahilite a :Davoro del
piocoli propri,eta:ri, singoli O:ass'OCÌ'atI,questi
'UitihzZ'el1anno,la maggior paTIte deUa somma.
per il solo flatto di essere ,più !I1iwmeros:idei
g:raJndi. E 'Ove si pensi looe ~e II11agIgimirpre~
mure al Governo per il Piano Verde sono ve~
nute da~ \clo~tivatori di'r,etti, ,che si i,spÌ'mno
aglI orientamenti della maggiorianz:a e ooe
rappresentano una mass,a deU'ordi:ne di mi~
lironi, 'e si !pensi all' alli8ios!a attesla di questa
massa cospicua di operratori agricoli, è chiaro
che essi intendono il Piano nel senso giusto
e ne vorranno, usuf.rUlre largamente presen~
tandosi compatti a chiedere i contributi.

Ma, a proposIto di miglioramenti fondiari
e di grande proprietà capitalistica consenti~,
te ci, colleghi dell'opposizione, di cogliere una
contraddizione nel vostro atteggiamento: sa~
no tentata di chledervi: li volete o non li
volete questi mIglioramenti? Perchè, voi da
un lato, bi,asimate un presunto orientamen~
to che secondo VOI ~ perchè noi la esclu~
diamo ~ sarebbe di favore per i grandI

proprietarI terrieri e, dall' altro, biasimate
questi stessi proprietari perchè non eseguj~
scono i miglioramenti e chiedet'e gra.vi san~
zioni contro gli inerti e contro colora che ese~
guiscona le opere con lentezza.

Noi, invece, che vogliamo i miglioramenti
e l'acceleramento di essi, diamo atto al Mi~
nistro di avere tradotto questa volontà nel
Piano, col disposto dell'articolo 25, e solle~
citeremo il Governo ad adottare altri prov-
vedimenti, se l'esperienza ce lo suggerirà.

La verità è, senatore Marchisio, che lo spi~
rito e l'indirizzo del Piano sono direttamente
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rivolti al potenzlamento della ,proprietà con~
tadina, che è stata una direttiva costante di
tutti l Goverlll del dopoguerra e che non è
mutata.

,La Democrazia Cristiana fa deUa proprietà
contadma un caposaldo del suo programma
a.grario, perchè essa realizza un principle
fondamentale del1a dottrina sociale cattolica
Questa dottrina afferma che il valore socialP
della proprietà consiste nell'apprestare per
tutti i membri della coUettIVità una consi~
stenza economica degna dell.a persona umana
e che, pertanto, la piccola proprietà nella
agricoltura deve essere promossa e garan~
tita.

E la Democrazia Cristiana ha dato le
prove più consistenti della sua fedeltà a tale
{)rinc,ipio, con la legge del 1948, con la ri~
forma agraria, COnla Istituzione della Cassa
per la piocoIa proplrietà contadina, con le
leggi che portano Il nome di StUirzo e cll
Carelli. Di questa fedeltà la Demoerazla
CrIstiana dà una ulteriore prova col Piano
Verde, che della proprietà contadina favo~
rISce Il sorgere e 1'ampliamento e ne deter~
mina la vltalizzazione.

,La proprietà contadina è la grande bene~
ticiaria del Piano!

Non è il caso di soffermarci sui pregi della
piccola proprietà coltivatrice e sulla sua im~
portanza, sempre crescente, con lo scorrere
del tempo. Evidentemente noi, qui, ci riferia~
ma al tipo pIÙ efficiente di essa, quale è il po~
dere familiare autonomo, avente una dimen~
sione tale da potersl effettivamente org,aniz~
zare in impresa. E a questo riguardo non sarà
mai raccomandato abbastanza che occorre fa~
re ogni sforzo :per giungere a provvedimenti
legislativi spedfici e diretti, per elimmare la
forma patologica, esistente, del1a proprietà
particellare e polverizzata, e per impedire che
si :d:produca ancora nel futuro

Nelle regioni del MezzogIorno e delle Isole
questa forma anomala della pro,prletà pro~
duce li più gravi inconvenienti e, gravissimo
fra tutti, il deserto delle campagne.

L'esiguità del predio o la frammentaz,ione
dell'azienda nello spazio, obbliga il contadino
ad abitare nel centro urbano e da ciò deri~
vano i noti danni di ordine economico e tecni.,
co In primo luogo, l'assorbimento parassita
di una parte del lavoro impiegato per an~
dare e venire tutti i giorni dalla campagna;

poi, l'impossibilità di adottare idonei stru~
menti tecnici che si riducono, forzatamente,
a pochi attrezzi rudimentali facilmente tra~
sportabili a dorso di animale; e ancor'a, la
impossibilità di attuare quell'anello di con~
glUnzione tra agricoltura e zootecnia che è
realizzabiIe soltanto quando la famigHa con~
tadina si fissa sul fondo. L'andirivieni quo~
tidiano ed il bisogno di farsi trasportare e di
trasportare gli attrezzi, compreso l'aratro,
impone l'adozione ,di bestiame da soma, ri~
manendo assentI il bestiame da reddito e gli
allevamenti minori E tralascio di parlare
degli mconvenienti d'ordine igienico e morale.

Ma anche se di giuste e ragionevoli di~
menS1Ol1l, la piccola impresa offre qualche
lato debole che ~ specialmente in questo pe~

nodo dI evoluzione della produzione agri~
cola ~~ ne accentua il disagio in misura più
grave deUe altre imprese.

La piccola impresa sopporta spese di co~
sto che ~ a panità dI prodotto lordo ~ sono
più elevate dI quelle della grande impresa e
perciò realizza redditI bassi, quando ,non è
anche in perdita; e questo perchè la limitata
estensione del fondo non dispensa dalla ne~
cessltà di un'attrezzatura relativamente com~
pleta e variata.

La piccola impresa non può avvalersi della
meccanizzazione perchè non ha i mezzi per
acquistare le macchine. Infine, è anche vero
che l'impresa f'amiliare incontra le maggiori
difficoltà per ordinarsi ad azienda di mer~
cato, perchè resta difettosa riguardo a quei
prodotti che si vendono con maggiore con~
venienza trasformati, come l'olio, il vino, i
formaggi; e ciò sia per i sistemi Imperfetti
e talora rudimentali di mani'polazione e pre~
parazione, sia per la grande varietà di tipi
immessi in commercio.

Ma, ad eliminare queste carenze, inter~
viene in modo specifico Il Piano Verde, che
prevede 10 stanziamento di ben 26 miliardi
per sviluppare e promuovere la cooperazione
agricola, che è 10 strumento più idoneo per
correggere i difetti d'ordine economico della
Pliccola impresa ed è anche scuola morale
per 10 spirito di solidarietà che stimola fra
gli uomini.

Si consenta anche a me, pure avendolo
testè fatto 'il collega Spagnolli, di sciogliere
un inno alla cooperazione.
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Gli apostoli della cooperaz.ione e i maestn
di economia hanno scritto che la coopera~
zione salva la piccola proprietà, la toglie dal
suo isoIamento, la rende partecipe del van~
taggidella grande, salvando nel contempo
il bene .più prezioso del contadino, qual è la
sua indipendenza.

Una rete di cooperative, associando le 'Pic~
cole imprese, trasforma da individuah in col~
lettive molte delle loro attività, come gli ac~
quisti, le vendite, le industrie trasfornnatrici
dei prodotti, l'uso di macchme agl'lcole, per~
sino il ricorso al credito.

Molte regioni d'Italia hanno ottime tradi~
ZiOlll in fatto di cooperazlione, ma lo stesso
non può dirsi per il Mezzogiorno e le Isole,
dove il' movimento cooperativo offre solo
esempi s.poradici e di un cooperativismo di~
verso da quello al quale qm ci riferiamo e
che vogliamo dIffondere e potenziare.

I motivi vanno ricercati sia nel regime
fondiario che ha dominato fino a pochi anm
addietro, sia nel marcato indiViidual1smo del
meridionale e nel suo basso livello di istru~
zione. Tutto questo ha impedito il formarsi
dI una coscienza cooperativi'stica e per CIÒ
stesso di elementi competenti.

Ottima cosa, perciò, è la disposlzlOne del
disegno di legge che prevede la formazIOne
professionale di dir1igenti tecnici e ammini~
strativi. A questo riguardo, voglio racco~
mandare al Ministro due cose : l'una è di ri~
volgere quest'opera di formazione prevalen~
temente a giovani del MezzoglOrno; l'altra,
di dare all'insegnamento una impostazione
formativa di un saldo splirito di coopera~
zione, affinchè l discentl, lasciando il corso,
tornino ai loro ambIenti animati da fervore
di apostolato.

Onorevoli colleghi, il disegno di legge sot~
toposto 'al nostro es.ame, anche Se non è un
toccasana, risponde certamente, così com'è,
alle esigenze di un'accelerazione dello svilup~
po tecnico ed economico della nostra agn~
coltura, con conseguente elevazione del red~
dito del miglioramento delle condiziolll di vita
deUe famiglie rurali, dell'aumento del grado
di concorrenzÌalità del nostri prodotti.

N oi della maggioranza, mentre esortiamo
il Senato a votarlo, siamo ancora più lieti
di dare il nostro voto favorevole perchè .per
la sua direttiva sociale, in questo settante~

simo ,anlllversano della Rerum N ovarum, rap~
presenta una testimonianza della dottrina
del nostro Partito che crede negli umIli, di
quella dottrina sociale cristiana che è dot~
trina dI pace, di libertà e dI glUstizla. (Ap~
plausi dal centro. Molte congratulazioni).

P IR ES II D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Samek Lodovici. Ne ha facoltà.

.s A M E K L O D O V I C I. SIgnor Pre~
sidente, onorevolI colleghI, Illustre .Ministro,
dovendo contenerml nei ristretti limiti del
tempo concessomi, cercherò di essere tele~
grafico, chiedo scusa se non riuscirò chia~
rissimo e dico SUbItO Il motivo e, Se permet~
tete, anche la glUstlficazlOne del mIO inter~
vento in questa cLlscusslOne, che è quello dI
fare sentire anche su questi banchi e da
quest! banchi ~ poichè può essermi SfUggIto,

ma non mi sembra che altri oratorI in questa
sede vi abbiano .particolarmente accennato ~

dI far sen!tire, dIcevo, SIa pure con la mia
modesta voce, dopo le tante autorevol1 e
qualificate levatesi nel Paese, l'indispen-
sabilità e convemenza economica, innan~
ZltUtto, nonchè l'assoluta urgenza esecuti~
va, di un intervento statale organico, ra~
zlionale, adeguato come meZZI e come capa~
cità di esecuton (chè questa è veramente es~
senziale) per il rlsanamento, diciamo meglIo,
per la bonifica sanitaria integrale della no~

stra zootecni'a. Bonific:a mtegrale ehe Vel.
considerata una necessità dI valore fonda~
mentale, direi pregiudizlale, prioritaria, per
Oglll sviluppo zootecnico, nel quadro e per il
successo di una politlca seria di rllancio del~
l'agricoltura nazlOnale, alla quale il Piano
Verde vuole dare finalmente, e indubbIamente
dà, mizio, malgrado le manchevolezze, inevi~
tabili nelle cose umane, che gli sono state
addebitate, un .po' a ragione, moltissIme a
torto.

E, onorevole Ministro, non intervengo da
orecchiante o per conispondere all'Invito dI
interessamento rivolto, nonchè al Governo, al
politici di ogni ordine e grado (VI sono dun~
que anche io) dal primo provvi.do Convegno
dei veterinari provinciali tenutosl a Milano
nel gennaio di quest'anno; appello ripetuto
in altri Convegni più recenti e diffuso con
larga campagna di pubblicità, ma lo faccio
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con cognizione di causa, almeno con una cer~
ta cognizione e competenza, onorevole Mini~
stro, poichè sono medico e abitatore (non solo
rappresentante) di una zona ~ l'Abbiatense

~ travagliata da una ,crisi agricola, latteo~
casearia in particolare (cri'si agricola del re~
sto incombente secondo lo stesso «Corriere
della Sera» di domenica 27 maggio su tutta
la Valle del Po), crisi che, onorevole MinIstro,
a miei amici, vecchi agrkoltori, prudenti, ap~
passionati e veramente esperti, ha ratto dire,
e purtroppo anche SCrIvere, che, qualora tar~
dassero i rimedi, vedremmo ritornare a bo~
sco terre bonificate da secoli.

Onorevoli colleghi, data la natura parziale
del mio intervento e la necessità di rispar~
miare tempo, non vi tedierò, con troppi dati
del resto notIssimi ai tecnici e facilmente re~
peribili in ogni rivista del ramo. Bastino i
pochi seguenti. Abbiamo un ,patI1imonio zoo~
tecnico ~ secondo l'ultimo eensimento, vedre~
mo poi il n'Uovo ~ di 8.650.000 capi ;impor~

tIamo dall' estero ,carni per eento miHa,rdi di
lire all'anno, mentre i consumi in questo set~
tore delle carni e dei latticini continuano ad
aumentare grazie a Dio, a conforto della no~
stra coscienza medica, politIca e sociale, per~
chè segnano la fine :di croniche carenze
proteiche di parte della nostra popolazio~
ne ed attestano un elevamento progressivo
del suo tenore di vita, che non si può non
a,scrivere a mer,ito anche dell'opera politica
dei Governi democratici.

Queste cifre, per quello che ri'guarda icon~
sumi e le importazioni, indubbiamente ci se~
gnano precise direttivedi mareia sulle quali
non mi soffermo, perchè sarebbe banale: in~
crementare soprattutto le foraggere e la
zootecnia. Però, sIgnori, la nostra indu~
stria zootecnica, che r,appresenta un red~
dito annuo di oltre 1.500 miliardi (se non
erro circa un terzo e forse più dell'intero
reddito agricolo), che dà vita ad un quinto
della nostra ,popolazione (pensate che il solo
fatturato commerciale della carne~alimento
supera i mille mIliardI all'anno; che la .}avora~
:mane industriale delle carni, con tutti i pro~
cessli di trasformazione connessi, produce Ull
reddito dI più di 300 miliardi all'anno, con
un impiego di 15 mila maestranze in 200
\Stabilimenti industriali ed oltre 9.000 la~
boratori minori) questa nostra industria fon~

damentale, ripeto, è da tempo, come del resto
è arcinoto (ma i rimedi tardano) in una
situazione pesante, anzi è minaccia'ta ~

possiamo dirlo ~ da un pericolo mortale,
reale, di regresso grave, poichè i suoi costi
di produzione sono troppo elevati e i preZZI
di vendita insufficientemente remunemtivi,
privi dell'indispensabile competitività inter~
nazionale, in!feriorità questa che farà ind'Ub~
bIamente sentire ancor più gravemente il suo
peso con la caduta delle protezioni doganali
in seguito agh accordi di Roma per il M.E.C.

Ora, non vi è dubbio, a giudizio dei tecnici
ed anche a mio modestissimo parer'e di me~
dico e di abitante in quella zona eminente~
mente agricola, che una delle rag:ioni ~ non
l'unica ben inteso, ma certo ragione essen~
zlale ~ di questa preoccupante situazione
della zootecnia italiana, situazIOne che C0TI~
tribuisce in grande misura a mantenere e ad
aggravare lo stato prefallimentare della no~
stra agricoltura (mi corregga, signor Mil1~~
stro, se sbaglio od esagero), e\Ssendone ad un
tempo anche conseguenza, è la deficiente con~
dizione s,anital'la del nostro 'patrimonio zoo~
tecnico: sono le malattie del bestiame. E sono
molte, da queUe infettive (tubercolosi, afta,
brucellosi, mastite contagiosa, eccetera) e in~
festlve, come l'idatidosieccetera, per citare
le più comunI, a quelle meno note, cosiddette
«da ambiente », perchè riferibW a fattori

ambIentali sfavorevoli: ad esempio da rico~
veri antigienici, come là dove troppI capi di
bestiame si affollano in ambienti ri.stretti,
umidi, ma,laerati; da mancanza di moto; da

mancanza dI igiene nella mungitura, ,da ali~
mentazione errata Ci sono delle ricerche
scientifiche del N ai che hanno dimostrato
delle Cose intere1ssantissime a quest'ultimo
riguardo: malattie alla cui insorgenza ~ pur
essendo ancora oggetto di mdagine già si può
dido con certezza ~ ci sono degli errori qua~
litativi o quantitativi dell'alimentazione e che
sono beneficamente influenzabili e guaribili
correggendo l'alimentazione: come per esem~
pio la zoppina lombarda, certe sterilità, la
moria dei vitelli. Ma la stessa produttività
ha strettI ,rapporti con una alimentazione r.a~
zlOJ11ale: una alimentazione proteica eccessi~
va, oltre che antieconomlca, rper esempIO, può
procurare danni più che vantaggi.
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Già da queste sommarie considerazioni de
riva la necessità di provvedere per un'ac
curata, continua assistenza tecnica degli al
levatori che, dobbiamo riconoscerlo, nella 
maggior parte sono privi di conoscenze suf
ficienti ; assistenza che deve estendersi ed es
sere integrata anche da un controllo assiduo 
del commercio del bestiame. Perchè, è vero, 
c'è il controllo sulle carni macellate ma non 
c'è il controllo sugli animali che si acqui
stano, o per lo meno non ci sono i mezzi tec
nici adeguati per esercitare proficuamente 
tale controllo. E allora che vale abbattere 
un animale malato e acquistarne, magari 
con l'aiuto dello Stato, un altro ritenuto 
sano, che viceversa può essere una sorgente 
di infezione e di contagio per tutti gli altri 
animali ? Viceversa, che vale immettere nuovi 
animali sani in allevamenti non completamen
te bonificati o bonificati ma indifesi da alleva
menti circostanti ancora infetti? È un lavoro 
di Sisifo. 

Ma ritornando strettamente al tema, le 
malattie che affliggono i nostri allevamen
ti, con una incidenza veramente intollera
bile, provocano con un meccanismo vario 
un danno economico enorme : in primo luo
go, come lei sa, onorevole Ministro, con 
l'alta percentuale degli scarti oscillanti in 
media intorno al 20 per cento con una per
dita netta emergente annua di oltre due
cento miliardi, ad un calcolo molto pruden
te, pari cioè ad un sesto della produzione 
zootecnica globale, calcolata secondo certe 
statistiche in 1.200 miliardi; percentuale 
di scarto che, mi si passi il termine, è 
astronomicamente superiore a quanto i tec
nici ritengono il massimo compatibile con la 
produttività aziendale, cioè 1*1,5-2 per cento 
dell'effettivo. 

Aggiungete l'incidenza delle malattie sulla 
qualità della produzione, qualità che diventa 
in varia misura scadente, da cui i riflessi 
commerciali negativi, specie per l'esportazio
ne; infine, l'incidenza sulla produttività, che 
è invero in media alquanto inferiore compa
rativamente a quella degli altri Paesi e non 
saremo lontani allora, onorevoli senatori, 
da un danno globale denunciato dai tecnici 
in non meno di 300 miliardi all'anno. Non 
posso indugiarmi in particolari, ma per l'in
cidenza delle malattie sulla produttività per-
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mettetemi un esempio: nel 1933 per la 
produzione del latte eravamo a pari con 
l'Olanda con una media di 27 quintali all'anno 
pro-capite. Oggi, dopo la bonifica sanitaria, 
l'Olanda è salita a 40 quintali pro^capite, men
tre noi a stento arriviamo — e mi riferisco 
alle sole vacche lattifere — ai 20-25 quintali. 

Come è e sarà possibile resistere in un 
libero mercato internazionale alla concorren
za di Paesi che stanno, dal lato agricolo e 
zootecnico, in condizioni di netto vantaggio? 

Come metterci in condizioni di competiti
vità? La risposta è semplice: bisogna se
guire al più presto, almeno in questo campo, 
il loro esempio. Che cosa hanno fatto la 
maggior parte dei Paesi europei, oltre la 
Olanda, la Svizzera, la Germania, la Fran
cia, il Lussemburgo, il Belgio, l'Austria, i 
Paesi Scandinavi, l'Irlanda, l'Inghilterra? 
Hanno dedicato somme imponenti dello Sta
to, a differenza del nostro Paese, e anche 
sforzi di privati, intelligentemente promossi 
al risanamento sanitario del proprio patri
monio zootecnico, liberandosi, con una cam
pagna organica sistematica, completamente 
o quasi dalle malattie ricordate : la tuberco
losi, l'afta epizootica, la mastite contagiosa, 
eccetera. Queste malattie per quei Paesi sono 
ormai diventate « zoonosi del passato » scri
ve il professor Nai, mentre purtroppo da 
noi sono « zoonosi del presente ». E quei Paesi 
hanno conseguito vantaggi decisivi di due 
ordini : vantaggi economici largamente dimo
strativi della convenienza delle spese soste
nute (aumento della produzione, aumento 
del capitale, riduzione dei costi); e vantaggi 
— ed io come medico non posso non sotto
linearlo fortemente — per la salute del
l'uomo. Infatti in quei Paesi si è vista re
gredire o scomparire totalmente, con l'eli
minazione della fonte animale dell'infezione, 
la morbosità umana per brucellQsi, nota an
che come febbre mediterranea o di Malta, si 
è vista la regressione della tubercolosi da ba
cillo bovino, che quando infetta l'uomo dà 
le f oirme torbide della tubercolosi, linf oghian-
dolari, addominali, ossee, specie dei bambini ; 
mentre noi in Italia abbiamo ancona il tri
ste primato — in Europa — della morbosità 
e mortalità per febbre maltese : 91 casi di 
moirte nel 1955, 76 nel 1956, 48 nel 1957 e 55 
nel 1958, pari a un indice di letalità dello 
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0,73 per 100.000 : troppo alto se si tiene con
to dell'efficacia della terapia moderna. 

Abbiamo questo triste primato per la mal
tese e abbiamo anche una percentuale di tu
bercolosi umana da bacillo bovino non infe
riore forse al 10 per cento. Come si prenda 
l'infezione da bacillo bovino? Soprattutto con 
il latte. Gli igienisti credevano di avere ri
solto definitivamente questo problema con ]a 
pastorizzazione e sterilizzazione del latte. Ed 
è esatto, ma solo teoricamente, poiché, pur
troppo, la metà della nostra popolazione, spe
cie in campagna, beve ancora il latte senza 
sottoporlo ai necessari trattamenti, e noi po
litici bisogna tener conto di questa realtà 
nel fare le leggi. 

È dunque urgentissimo sanare questa si
tuazione pesante. Ed è possibile sanarla, ono
revole Ministro, purché ci si renda finalmen
te conto dell'importanza capitale del proble
ma e si diano i mezzi, i denari indispensabili 
per una bonifica sanitaria integrale ed orga
nica, prima cosa, ma anche la disciplina e 
gli uomini tecnicamente preparati per at
tuarla. 

Purtroppo, da questo punto di vista il Pia
no Verde — che io voterò in piena coscien
za perchè lo ritengo strumento idoneo, ri
peto, a dare inizio all'azione di rinascita del
l'agricoltura italiana — ha deluso le aspetta
tive e, diciamolo pure, anche le promesse. Mi 
perdoni, onorevole Ministro, ma se non ci 
fosse un accenno, un richiamo a quella legge 
numero 1367, benemerita indubbiamente, ma 
inorganica, il Piano Verde non si salverebbe 
neppure dall'accusa di aver completamente 
ignorato il problema del risanamento sani
tario del bestiame! 

Con i 35 miliardi previsti dagli articoli 16 
e 17 per prestiti, mutui e contributi per lo 
sviluppo zootecnico, onorevole Ministro, non 
è possibile pensare ad alcuna seria politica 
zootecnica. Lei lo ha già sentito dire auto
revolmente ne^'altro ramo del Parlamento 
dall'onorevole Graziosi, e perdoni se io lo 
sottolineo. Ma aggiungo di più Anche i de
nari spesi per la legge n. 1367, se verrà rifi
nanziata, per la sostituzione di animali am
malati con animali sani ,non è sperabile che 
diano frutti veramente decisivi poiché — 
vedo qui il collega ed amico, professor Bo-
nadies, che può confermarlo — un risana

mento anche in rapporto alla sola tuber
colosi, fatto a scacchiera, parcellare, inorga
nico, senza controllo permanente degli alle
vamenti e del commercio, non può essere che 
scarsamente efficace e comunque lento. E noi 
abbiamo invece bisogno di far presto e bene. 

La bonifica, per dare pienamente i suoi 
frutti, deve essere, ripeto, assolutamente in
tegrale. E purtroppo, amico e collega Bona-
dies, i 150 milioni in più del miliardo —> mi 
duole che non ci sia il ministro Giardina — 
stanziati quest'anno sul bilancio della Sanità 
per il complesso dei compiti del servizio ve
terinario, non permettono minimamente di 
attuarla. E non basterebbero neppure i 30 mi
liardi previsti per il piano di lotta contro 
la sola tubercolosi bovina, se verrà appro
vato. 

È una lacuna grave, onorevole Ministro, 
nel piano quinquennale e per una politica 
che mira a risollevare definitivamente le 
sorti dell'agricoltura italiana. 

Bisogna colmarla. 
Io so benissimo — e ne convengo — che 

lei, onorevole Ministro, e i suoi alti funzio
nari, non ne hanno alcuna colpa, e lei po
trà rispondermi che il Piano Verde è quello 
che è, quello che le disponibilità finanziarie 
permettono, che sono quelle che ella tena
cemente ha potuto ottenere, e che queste di
sponibilità finanziarie debbono necessaria
mente tener conto di una quantità di setto
ri, di tutti i settori : forse troppi settori, ono
revole Ministro! Soprattutto potrà rispon
dermi che, del resto, la lotta contro le ma
lattie del bestiame è di competenza esclusiva 
del Ministero della sanità. 

R U M O R , Ministrò dell'agricoltura e 
delle foreste. È un atto di riguardo, quindi. 

S A M E K L O D O V I C I . Accetto 
questa risposta, pur non ignorando che H 
sono ben 32 Paesi i cui Ministeri dell'agri
coltura hanno un proprio servizio veteri
nario, 

(Comunque, peccato proprio che non ci sia 
qui l'onorevole Ministro della sanità : ci sa
rebbe forse qualche cosa da chiarire sui li
miti, le finalità e la natura di questa compe
tenza veterinaria affidata al Ministero della 
sanità, che, sia ben chiaro, io non intendo 
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togliergli; e forse anche la impostazione data
al problema del risanamento del bestiame
dall'onorevole Giardina nel convegno ,di Mi~
lano merite1'ebbe ,qualche delueidaz:ione.

Ma 1asicIamo, r'ipeto, questoa,rlgomento, an~
ohe per dover'oso r1iguardo a,u'onol'evo:le Giar~
dma, che non è qUI presente e avviamocI alla
conclusione. Le chiedo soltanto una cosa, ono~
revole :Ministro dell' agrIcoltura, chiedo alla
S1uar:e:spollis.abi'lità dI Ministro e, possiamo an~
che dire, alla sua responsabilità dI climco
dell' agricoUUlra ammalata ~ il cIinico, f,at~
ta ,la :di,agmos,i es,atta, no:n dev,e trascurare
laties~enziali della terapI,a! ~ le chie~

do, onorevole MinIstro, di offrire fermamen~
te e di sollecitare reciprocamente dal Minj~
stro della sanità (e spero che questa sua of~
ferta e richiesta abbiano maggior successo di
quello che non abbia avuto, a quanto si
dice, il suo illustre predecessore, onore~
vole Ferrari Aggradi) una collaborazione
efficiente per una azione risolutiva in sede
collegiale dI Governo, rivolta ad ottenere
gli stanzi,amenti indispensabili. È infatti evi~
dente ,che .il Piano Verde deveesseire inte~
grato con l'attuazione sollecita di un piano
orgamco di bonifica sanitaria integrale del
bestiame, perchè solamente questo può con~
s,egui're i frutti economici desiderati e ,nelCes~
sal'i, consistenti in un aumento drena ,produt~
tività, in un aumento del valore dell capitale.
in un 'abbassamento dei ,costi e in un aum'en~
to de1la 'competitività deHa nostmzootecnia,
e anche .vantaggi sanita,ri 'importanti per la
salute ,piubbilica.

Le basi scientifiche pratiche di pi,ani del
genere sono già state largamente studiate.

Per quanto rigua1rda il iIloSt1'OP,aese mi ba~
sti iaC'ClennaI1e,ane .annose e I1igoroseesperien~
z,e S'cientilfkhe, chec,elrto eIla non ignora, con~
dotte dal NaIÌ e dal Leali, e agli StudI dena
benemel1i:ta ,sua scuola dreNa quale permette~
temi ricordare il profiessor ScarpéLlini che già
ne,l 1936 pe'r ,primo ha usato l'espress,i,one
«risan:a:mento del bestiame ». Queste espe~
rilenze fatte n,elIe sta:Ue pilota deHa Iprovincia
dI MHano, ,con ,l'aiuto finanzliar:io de,Jr}'AmITm~
nistraz,ione ,provinc1ia'le, condotte per crinque,
sei .anni ed ancOYlain .oO'1'SO,su C:ÌI'Ica2.500
capi di belstiame nelJe più dIverse condi7Jioni
ambienta[i, per non tra,scurare nessun ele~
mentodri compra:I1azione, ,e's,pe'rienze notis,sime

agli studio sii re:aglI: agricoltori, hanno trac~
dato bene 1e stmde cIassÌiche di questa opelra
di bonificafa,cendone intravvederean.ohe di
nuov,e (come U trattamento Isoniazldi'co dei
bOVlinitbc.). Esse, portando ancora una con~
ferma aHa Identità biolog,i,ca fondamentale
delila ere,a:tura umana e' della besti'a, nonchè
delle due medicine, 1a umana e la v.e;ter'Ìna~
rIa, e le loro strette relazionI, hanno indivi~
dua,to errolrli da evitalre,i:n una Iparola, hanno
mes,so bene a, punto ,Ie tecnIche 'e Ie di,scipline
necessarie e hanno dimostrato, in modo vera~
mente eonvincente, Iaconv,e:nienza eoonomic'a
per Il nostro Paese ,di questa bonifica.

Disattenderla, onorevole Ministro, tardare
o:ltre, vorrà dire per Ilazootecnia, ,equindi per
l'agricoltura, un aggravamento mortale della
situazIOne, vorrà dire scendere sotto il li~
mite in cui non saranno più possibIli rea~
zioni utili anche a cure eroiche, e vorrà an~
che dIre persistenza, onorevole Ministro del~
la sanità, di un deficiente stato sanitario del
nostro Paese, in particolare per .la brucellosi.

Il professor Mazzetti, direttore del Cen~
tro italianO' della brucellosi, in una relazio~
ne recentissima del 5 maggio 1961 che ho
qui, segnala che il 1960 mostr,a una ripresa
di questa malattia infettiva con un ,aumento
dI qua,si 1.000' casi rispetto all'anno preceden~
te, raggiungendo un valoI'le pressochè \Simile a
quello del 1958, ,con 7.439 ,casi in d£ra as~
saluta, p,ari a l,57 per 0/000 ,abitanti, indice
supe:dOlre 1eggermente ,anche al v.ailore me~

di'O del qumquennio 1956~60. Nel eomple,sso,
scrive il professor 1\1:azzetti,quelsti dati corn~
fermano ,pe,r la brueellosi nel nostro Paesa
l'esi,stenza di uno stato endemico di base.
Ora è vano, .onorevoli .colleghi, spera,re di
libeI1ar.cene senza togHere .la s.oI1gente ani~
male dall'infezione brucellare.

Questo stato sanitario è, d'alt,ra parte, pe~
ric.oloso economicamente .anche per gli osta~
coli sanitari che può fI1apporre aIle nostre
esportazioni; ostacoli rappresentati dai veti
sanitari, non sempre invero giustificati, ma
che non vanno sottovalut'ati, onorevolI col~
leghi.

Lo abbiamo già visto con glI ortofrutticoli
eaJltre .proiblz,ioni SOl110in 'atto per i nostri Ipro~
dotti animali da parte del Canadà. Si tratta
di barriere sanitarie che evidentemente non
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cadranno col M.E.C., anche se cadranno le
barriere doganali.

È uno st,ato sanitario, ,anche potenzialmen~
te pericoloso, aggiungo, in rife,rimento ,alle
molte zrOo~osi cosiddette «di avvernir!e », che
piI1eOCCup,a,noa:ttualmente 'la medlOina umana,
daUe Yiicketz,iosiaHa toxoplasmosl, daUe varJ!e
demna,toml'cosil rullVI!rUS antropozoonosici, SUI
quali ha nchiamato l'attenzione l'egregIO ve~
terin,rur:io provÌinciale di Venez1ia, profelssor
Martini. Quindi vi è da un duplice punto dI
vista, e dell'igiene generale e della convenien~
za economIca, l'assoluta urgenza di interve~
nire a fondo e bene.

Che cosa dobbiamo fare se non ci sono de~
na,ri a suffi,clenza? l'O non horespon8,abili~
tà di Governo ed m: questo momento sem~
bra ,quasi IUno,pipos,iitore,ma 10 dico ,che, a co~
sto di vendere le 'aree demania1i, i fondi
dobbiamo trovarE! Questa idea veramente
non è mia: me l'ha data il mio amico, sena~
tore Benedetti, che a sua volta l'avrebbe mu~
t,uata da]l'onorevole Ministro deHefinanze,
senatore T:mbucchl. In ventà ,il senatore Be~
nedetti e l'l milnistro Trabucchi pensavano alla
costruzione di ospedali: 10 ,invece penso a
questo problema che richilede mol,to meno,
cioè loa milll'a,rdi ,in dieci anni, secondo i 'tec~
nici, ma io credo ne potranno bastare anche
meno, forseruddirittura lla metà, purchè s,ia
incoraggiata ,la coHaborazione degli aUeva~
tomi, icon una poEtica intel[lig,ente, per 'esem~
pio ,con l'adozilone dellIprezzo differenziato per
il latte. Non capisco perchè il prezzo del latte
non debba eSSlelrediiff1erenzIato, da,l momento
che pa'ghiamo priezzi differenziati per IiIvmo,
pe,r non pariJJa,redel1'oHo, magari esterilfic,a:to e
pagato come puro oho di pressione, o di al~
tri prodotti come la farina, ecoetera.

Ma una politica intelligente favonrebbe
certo l'integrazione dei contributi dello Sta~
to col concorso del capitale privato cui ha fat~
to appello per fmalità pohtiche, sulI'editoriale
citato anche il « Corriere della Sera ». N on,
dico ,altro.

Signori del Governo e in particolare ono~
revole Presidente del Consiglio, abbiate un
supplemento di coraggio e di fede!

(Applausi dal centro e ,dalla sinistm. Molte
congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alIa prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla presidenza

,)

R U S SO, Segretario:

kl Ministro dei lruvori p'ubblirci, per cono~
Slcere l'epoca in CUIverranno conseg,nati gli
aHolg1g1iagli assegnatwri d,elle Gooperathre
I.N A ~Casa ~ quart,iere Feltre ~ MHano,

e ciò in base rulI'aiVvi,s05[15/iS.
Gli ass8ignatari in prur01a si trovano neUa

condizione di dover disdettal'e tempestirva~
mente, almen'Oentro e non oQtre il 30 gi'ugno
19>611,poichè diversamente siarebbero tenuti
a cor,nspondere Ulna initer,a ulter:ior,e annua~
Età di fitto slbloccmbo, con danno ecoill:omico
p,er essi aSlsai rilevante.

,D'alltronde, parte degli assegnatruri in pa~

l'ala hanno ,già rkeV'uto intimazione a ],a~

sciare 1i1beri i locali e si trOlVeJ:1e1bbe,roquin~
d] neU'assurda situaZJione di rimaneIie senza
tetto pur avendo sborsato anticIpi, agli Isti~
tub, che superano il milione, e per abitazioni
già da tempo ultimate.

Dato il rliJevante numel'O dei detti asselgna~
tal'i, appartenenti a ben 52 cooperative, si
chiede una urgentissima di,scussione dell'rur-
gomento (4416).

RODA

Al Mimstro dell'agricoltura e delle 1'ore~
ste, per conoslcere quali tempestivi plrlovve~
dimenti intenda adottare in merito agli enor~
mi dmll'ni a,l'recati dal temporale, mhbattuto,si
nelle prime ore del 19 maggio 1961, a causa
del quale sano state danneggiwte o quasi di~
stI1utte le col,ture dì olÌiV1eti,maTIidorrleti, vi-
gneti ed altro, neJle zone di: Bitonto (,con~
trade: Pezz,alcaste['lo, Lucertola, Pezza del-
la Città, Ve~ch.iuto, ,swn Gaetano, Pozzo On~
po, ,Langone, Fontana della Bar'ca, De Lucia,

La Gioia, Bl'udaglia, Forcone, Rogadeo, J at.
ta e Gadda1l'e'tta); Ruvo di PiulgHa (,contl'a:d'e:
Giunca'ta, COP1>a, P,i,sti0chia, Gavallerizz,a,
Modesti, Lama d'IA'pe, Lama Reale, Ialz~o
Rosso, Fe,r,ratella, Ferrata, Conte e Matine)
e poggiol'sini (qua,si 4.,500 eUari) (447).

MASCIALE, PAP ALlA
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura de]~
le interragazionipervenute alla Presidenza.

R U S SO, Seg.retarrio:

LAlMini:stra del tUIii'SJnae della s:pettaA;o1a,
pe.r 'conoscere 'quali siano le ,ragionicihe 'ri-
tardanO' a Venezia Q'applicazione del decreto
del 'P,r€lsidente della ,RepuJ1jbli,ca2/1 agosto
Wi60, n. \10t4J2,imteso a disoipl1nare le azienr-
de autanome di cura, sO'gg,iorno e turisma
(:H&8).

LATINI, GUIDONI

Al ,P,re,sidente del Consiglio deli m,tnistri ed
al ,Ministro deLI'agricaltura e !delle foreste,
pe,r conoscere quali Ipravvedimenti intendano
adottaTe tnseguita aHa vioLenta g,randilITata,
wbbattutasi 1119 maggio 1'9'61 sUlgli estesi vi-
gneti' di Rionera in Vulture, che ha devastato
ci,r,ca qua:ttrmnila ettwri di fiorente coJti,va~
2'JilOne.Si inlVOIcamourgenti ed effidenti inter-
v,en:ti ,che possamo venire tncantro' ai nume-
rosi' ag,rii0oltori che halllI1!oswbìto graviss,imi
ed ingenti danlni (11115,9).

GERABONA

Interrogazioni
earn'richie,st,a ,dì rwposta slmtta

Ai M<inist:ni dell',agrkoltura e del'Ie fore-
ste,degli, affaI1i esteri e deQ ,commeI1cio can
l'ester,a, per conos,cere it punta di vista del
Governo italiana drca la iRac000nandaz:ione
n. ,280, Slulle pO'litkheajgrkaJe eurO'pee, ap-
provata dall'Assemblloo ,cansultirva :del Gan-
sigl:ia d' Eiu:rapla, neUa se,ssione dii maggia
119161,e per swpere se il Governo ,ital1ana ab~
bia preso a intenda prendere ÌIYÌ'z,iative in
prapositO' (1231815).

V ALMARANA

.M Ministro del] lavora e deUa previdenza
sacialle, per 'sapere ,se non ritenga oppartuna
che gli arUgiwni che oarrispandana il ca:ntri~
buto di pensiianamento attraversa le esaltto~

rie ,comunali, siana muniti di un documenta
dell'Istituto di 'Pl1evidiell7.asociale, an.alaga~
mente a quanta 'avvi,ene per i lavoratari dl~
pendenti che ,sona muniti di tessera sluHa
quaJ.e si 8Jpplicano ,],emarche ,contrihutive.

Tale documenta sarebbe utilie agli effetti
della conoscenza degli imparti deican:tributi
versati 'ed a.l cantrolla dei verswmenti, da:ta
che le ricevute e,sattari'ali s,ona di ,più diffi~
coltasa custadia.

Si chiede pUDe s,e il Ministra nan ritenga
trappa onerasa .raggia esattaria,}e :a carl1ico
de,LI'artigiana per i,l cantributo di pensiane e
di assistenza malattia, ,e se non sia anche rpos~
sibile studia,re a}tra forma. di versamenta per
alleggerire 1',arUgiana di non utHi aiggravi
(2386).

BARDELLINI

Ol'dine del giomo
per le sedute di martedì 23 maggio 1961

P RES I D E N T E. Il Senata tarnerà a
riuni,~si dama:ni, ma,rtedì 23 maggio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda aJlle ore 17, con il g.eguente ordine
del giorno:

I. ISvoIgimento rdell'interpellanza:

FERRETTI (FRANZA, BARBARO, R1\:OOo). ~

Al Presidente del Consiglio dei m,inistri ed
al Ministro delle poste e delle telec'omunica~
zioni. ~ Per conoseere i mativi per i qua.1i
nessluno dei vati ,eSpl1eSslÌidalla iCotmtmissio>-
!ne ip<a1.''Ilamentare di ~igi1anz,a :su~1elr~dia~
difflusiani è stwto IPl1e,soin ,consÌideraziane
ne1l'aa:gwnizz,a:ziane del:1a l1ulbriÌiCadi infor~
maziane e di pil'IQ1p:a:gandapO'litka ldieU,aTV
dal titola «Tidbuna IPoliti'Cla:».

Quei voti tendevwno a tQglliere, sia ip!Ulre
soltanlta in :parte, alla 111Uib:dcatI carattere
che, inv€'ce, ,si è vo~uto (ffi!antenere ad esSla,
di strumenta a dispasiziane dell Gaverna;
e, in moda particolare, chiedevanO' ,che 24
delle 52 trasmissioni annue fossera riser~
v:ate alle canf<el1enzestampa dei segr'eta,ri
degH 8 partiti, Ilasoiandasi così aincar,a un
margine :fin trappa larga all'esposiz,iane
deIJe tesi gavernative.
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Col mantenere, inveoe, invariate ~ na~

Qlastante il contrario pal1ere espressa nella
Commissiane di vilgHanza dai ra.ppresen~
tanti dei vari partiti ~ le moda!Iità di at~
tuaz,ione di « Tribuna politica », il Governo
ha manifestrumente canfermato il propasito
che 10lispirò a create questa rubrica : f:arne,
cioè, non un mezz'O di diI"etta, ampia ed
'Obiettiva informazione dell'elettorato na~
ZJiana'le, ma una potente arma di propa~
~anda, a vant3ig,gio proprio e dell Pa,rtito
di mag1giaranzla relativa, valendosi deHa
!gestione monopolistica del,la R.A:I...:T.V.
(436).

IiI. Seguita delladiscuSlsione del disegno di
,legge:

Piano quinquennale per 10'sviluppo del~
l'agri:cloltura (1513) (A:pprov:atodalla Ca~
mera dei deputati).

III. Discus1sione dei disegni di legg,e:

1. SPEZZANO. ~ Abolizione del vorta plu~

rimo nei Gonsorzi di bonifica (12).

12.,sERENI eid a'ltri ~ Sch.ema quad,rien~
naIe di finanzirumento pier la rkonv8!l'silon,e
della Icoltura gvana,ria e per H riordina.-
mento CJolturale (262).

3. GOMBI ,ed altri. ~ PrOlVlVedi<menti
per una più tempestiva attuazione delle
opere di bonifica di spettanza p,rivata
(675).

]V. Seguito deUa discussione dei d'ilsegni di
legge:

1. Norme su]l,a .cittadinanza (991).

BATTAGLIA. ~ ,Modilfica dell'articolo 10
della legge 13 giugno 1913, n. '555, !suI1a
cittadinanza i'taliana (4il1).

2. PARRI 'ed altri. ~ I!stituzione di una
Oommissione par1amentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» (280),

V. Di!scu8'sione dei dis,e'gni di le,gg1e:

1. Disposiz,ioni in materia di previdenza
per gli addetti ai pubblici servizi di tra~
.sporto in concessione e miglioramenti per
,alcune categorie di pensi onat,i del Fondo
istituito con l'articolo 8 del IIe:giode<0reto~
Jegge 19 ottobI"e 1923, n. 2311 (1376).

2. Revisione dellatabeU.a C) allegata alla
leg1~e16 giugmo 1939, n. 1045, concernente
la scorta dei medicinali e presidi vari di
cui devono es.sel'e dotate le navi dac:a,rico
'addette a viaggi di ,Lungo corso (906).

3.R,atifi.ca ed ese,cuzione del Protocollo
a:ggiunti:vo al Trattato di amicizia e di re~
1a,zioni economich.e stipulato tra l'Italia e
,lo y,emen in Sanaa H 4 s'ettembre 1937,
concluso in Roma il 5 ottobre 1959 (1304).

4. Approvaz,i.oneed esecuzione deaJo
Scambio di Note tm l'Italia e ,gli Stati
Uniti, d1iAmerlca per l'a-oquisto di ecceden~
ze agricole americane, effettuato a Roma
>il22 aprile 19,60 (1381).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione relativa allo «status» degli apolidi,
a:dottataa New Yark il 28 settembre 195~
(1396).

6. 'Ratifica ed esecuzione deI,I'Aocordo
monetario europeo ,ed esecuzione del Pro~
tocolltlo d'aippl:icazione iprovvisoria dell' Ac~
corda stesso, fimnati a Parigi il 5 agosto
1955 (1447) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

7. Rati<fica ed esecuzione de,ua Conven~
zione fra l'Italia e la Norvegia in materi.a
di sicurezza .sociale, conan:nesso Protoool~
lo fina,le, conelusa a Roma il 12 !giugno
1959 (144)8) (Approvlato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DiI'ettore generale dell'Ufficio de;. resoconti parlamentari




